
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.     23  del 23/06/2021 
 

 

Oggetto : 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) APPROVATO 

CON LA DCC N. 27 DEL 23.09.2020 – MODIFICHE – APPROVAZIONE 

 

 

 

L’anno  duemilaventuno, addì  ventitre , del mese di  giugno , alle ore  19:30,  nel\nella SALA 

DELLA ADUNANZE / AUDIOCONFERENZA, VIDEOCONFERENZA con avvisi scritti e recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA il Consiglio Comunale con la 

presenza dei Signori: 
 

 
 

COMPONENTI CARICA PRESENTE 

FACCENDA Enrico 

DACOMO Francesca 

PENNA Claudio 

GALLINO Giovanni 

SPERONE Domenico 

DAMONTE Marco 

FERRERO Giuliano 

CAMPO Matteo 

STROPPIANA Daniela Teresa 

TERNAVASIO Piera 

ALEMANNO Nadia 

MORELLO Gian Michele 

MACCAGNO Andrea 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere-Vice Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

SI 

 

Totale presenti n. 11 Totale assenti n. 2 

 

 

 

 Sono presenti gli Assessori: 

MALAVASI Simona, DESTEFANIS Lidia.          - Assessori Esterni. 

 

Assiste all’adunanza il D.SSA SACCO BOTTO Anna che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  FACCENDA Enrico  nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 

indicato. 



La seduta si svolge in presenza 

 

Il Sindaco introduce l’argomento 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 1 commi 641-668 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i, 

che istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la componente “Tari” diretta alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, 

modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione; 

PRESO ATTO che l’art. 1, commi 738 e 780 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 che, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, ha abrogato il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale 
unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI; mentre 
restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI; 

VISTO l’art. 52, comma 1 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei Comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

RILEVATO che gli elementi essenziali da disciplinare con il Regolamento in materia di TARI, a 

norma dell’articolo 1 comma 682 della L. 147 del 27 dicembre 2013 sono: “1) i criteri di 

determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) l'individuazione di 

categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di 

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie 

su cui l'attività viene svolta”; 

CONSIDERATO che alla luce della esperienza applicativa si rende opportuno disporre di un 

documento finalizzato alla semplificazione degli adempimenti dei contribuenti e alla definizione di 

regole operative di più agevole attuazione anche per gli uffici; 

RILEVATA l’utilità di perfezionare il dettato regolamentare rispetto alla disciplina di legge più 

recente anche al fine di non generare potenziali fraintendimenti per i contribuenti e gli operatori 

comunali dovuti ad una mancata corrispondenza tra normativa in vigore e contenuti del 

Regolamento; 

VISTO il Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 27 del 23/09/2020 (di seguito Regolamento comunale); 

VISTO il Regolamento del servizio integrato per la gestione dei rifiuti urbani (ai sensi dell’art. 198 

comma 2 D.Lgs. 152/2006), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 

30.12.2020; 

VISTO il Regolamento Generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.22 del 29.07.2020; 



VISTI gli articoli 1, commi 9 e 10 e 3 comma 12 del Decreto Legislativo n. 116 del 3 settembre 

2020 che ha apportato rilevanti modifiche al Decreto Legislativo n. 152/2006 (T.U.A.) in particolare 

con riferimento agli articoli 183 e 184 e 238;  

CONSIDERATO che occorre recepire la disciplina introdotta dal Decreto di cui al punto precedente 

all’interno del Regolamento Comunale con particolare riferimento alla classificazione dei rifiuti 
urbani e speciali, al fine di rivedere la classificazione dei rifiuti così come aggiornata, a seguito 

dell’abrogazione della potestà dei Comuni di provvedere all’assimilazione dei rifiuti speciali, e di 
introdurre la facoltà per le utenze non domestiche produttive di rifiuti urbani di avviare al recupero 

le stesse avvalendosi di soggetti differenti dal Gestore del servizio pubblico, con ricadute sul 

trattamento tributario in simili circostanze; 

VISTA la Circolare del Ministero della Transizione Ecologica emanata in data 12 aprile 2021 

avente ad oggetto: “D. Lgs. 3 settembre 2020, n. 116. Chiarimenti su alcune problematiche anche 

connesse all’applicazione della TARI di cui all’art. 1 commi 639 e 668 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147”; 

RILEVATO che non è stata variata la norma disciplinante la TARI (art. 1 L. 147/2013, commi 639 e 

seguenti) la quale pertanto riporta ancora specifici rimandi alla disciplina dei rifiuti assimilati, che 

come visto sopra costituiscono categoria non più in vigore, e che in conseguenza a ciò si è reso 

indispensabile apportare numerose modifiche al testo regolamentare finalizzate allo stralcio di tali 

definizioni; 

VISTO che alla luce dell’articolo 1, commi da 816 a 847 della Legge 160/2019 sono stati istituiti il 

Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria ed il Canone 

mercatale, si rende opportuno modificare la disciplina relativa alla TARI giornaliera con particolare 

riferimento all’esclusione delle utenze che occupano aree e spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile destinati a mercati, aventi carattere ricorrente o cadenza settimanale; 

CONSIDERATO che l’articolo 1 comma 48 della Legge n. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021) ha 
confermato la riduzione del tributo nella misura di due terzi, introdotta dall’articolo 9-bis della Legge 

47/2014, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodata d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, 

mutando tuttavia i requisiti per beneficiare di detta riduzione, tra i quali quello relativo all’iscrizione 
all’Anagrafe Italiani Residenti all’Estero (AIRE); 

OSSERVATO che l’articolo 30 comma 5 del D.L. 41/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 
69 del 21/05/2021, ha stabilito che la disciplina di cui all’articolo 238 comma 10 del D. Lgs. 

152/2006 decorre dal 1° gennaio 2022, fissando al 30 giugno di ciascun anno con effetto a 

decorrere dall’anno successivo, il termine per dichiarare la scelta di avvalersi di tale facoltà, ad 
eccezione dell’anno in corso in cui rimane fermo il termine del 31 maggio;  

RITENUTO tuttavia di differire, per l’anno in corso, al 31 luglio 2021 il termine del 31 maggio sopra 
richiamato al fine di permettere alle utenze non domestiche interessate di prendere visione della 

disciplina introdotta con il Regolamento oggetto di modifica;  

RITENUTO necessario intervenire a modificare il Regolamento che disciplina il tributo alla luce 

delle recenti novità legislative, apportando al testo regolamentare vigente le opportune variazioni 

ed integrazioni, allo scopo di uniformare le disposizioni in esso contenute con quelle stabilite dalla 

normativa vigente, con particolare riguardo a quanto segue:  

- classificazione e definizione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali e stralcio dei riferimenti relativi 

alla categoria dei rifiuti assimilati; 



- modifica della disciplina relativa alla riduzione per avvio al riciclo dei rifiuti di cui all’articolo 1 
comma 649 Legge 147/2013 che agisce con riferimento ai rifiuti urbani (ex assimilati) fino al 31 

dicembre 2021;  

- introduzione, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2022, della disciplina relativa alla fuoriuscita 

delle utenze non domestiche dal servizio pubblico di raccolta di cui all’articolo 238 comma 10 D. 
Lgs. 152/2006 come introdotto dal D. Lgs. 116/2020;  

- esclusione dal tributo giornaliero delle occupazioni delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati, aventi carattere ricorrente o cadenza 

settimanale, ora soggette al canone mercatale; 

- modifica della disciplina relativa alla riduzione di cui al citato articolo 1 comma 48 della Legge 

178/2020, concernente il trattamento agevolato per l’abitazione posseduta dai soggetti residenti 
all’estero e titolari di pensioni; 

VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53 della L. 
n. 388/2000, ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché 

per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche 

se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

RICHIAMATO l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che rinviando all’articolo 151 
comma 1 del medesimo Decreto dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre”; 

VISTO l’articolo 30 comma 4 del D.L. 41/2021 che ha prorogato al 30 aprile 2021 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione, precedentemente fissato al 31 marzo dal Decreto del 
Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021; 

OSSERVATO che l’articolo 3, comma 2 del D.L. 56/2021 ha ulteriormente prorogato al 31 maggio 
il termine per approvare il bilancio di previsione 2021; 

OSSERVATO che l’articolo 30 comma 5 del D.L. 41/2021 ha stabilito che: “Limitatamente all’anno 

2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 53, 
comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe ed i regolamenti 

della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”;  

VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di 
trasmissione al MEF delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini della pubblicazione sul sito 

internet www.finanze.gov.it, disciplina: “15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360. […] 15-bis.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in 

sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato 

elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 

prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 



pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 

effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;  

VISTO l’articolo 13 comma 15-ter del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’efficacia degli atti 
deliberativi dispone “15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 

concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 

tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai 

sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 

cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 

telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 

versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 

dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 

devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. […] In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente”; 

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del Ministero 

Economia e Finanze che prevede: “Gli atti relativi all’IMU, alla TASI, alla TARI, all’ICP, al CIMP, 
alla TOSAP e all’ISCOP, quindi, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione sul sito internet 
www.finanze.gov.it e sono applicabili per l’anno cui si riferiscono – e dunque dal 1° gennaio 

dell’anno medesimo in virtù del richiamato disposto di cui all’art. 1, comma 169, della legge n. 296 
del 2006 – a condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello stesso anno”; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 come sostituito dall'art. 3, 
comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012 “1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla 

Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 

alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile 

di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 2. Nel caso 

in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in 

relazione alle sue competenze. 3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e 

contabile dei pareri espressi. 4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di 

cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione”; 

VISTO l'allegato parere dell'organo di revisione dell'ente acquisito in data 22.06.2021, in 

ottemperanza all'art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. N° 267/2000, come modificato dall'art. 3 

comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

ACQUISITO agli atti il parere favorevole del Resp. servizio finanziario – tributi , in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile del presente atto,  richiesto ai sensi dell'art. 49  e 147 bis  del D. Lgs. 

267/2000; 

TENUTO CONTO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento, si rinvia alle norme legislative vigenti inerenti la TARI di cui alla L. 147/2013 e smi, 

alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. 1 commi da 158 a 171, alla disciplina generale in materia 

di tributi locali ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte 
le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

VISTO lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 

29.02.2000 e successive modifiche ed integrazioni; 



VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000, concernente le attribuzioni e le competenze del Consiglio 
Comunale; 

All’unanimità dei voti favorevoli, espressi in forma palese 
 

DELIBERA 

1. di approvare le modifiche e le integrazioni nella versione di cui all’Allegato A che costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al “Regolamento per la disciplina della 
Tassa Rifiuti (TARI)” vigente; 

2. di stabilire che il testo del Regolamento contenuto all’Allegato B, così come modificato ai sensi 

del punto 1), avrà efficacia dal 1° gennaio 2021, in base a quanto disposto dall’art. 53, comma 16, 
L. 23 dicembre 2000 n. 388 così come modificato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 
448 e che per la regolazione dei rapporti tributari riferiti ad annualità precedenti si potrà fare 

riferimento alle disposizioni contenute nei precedenti regolamenti, laddove compatibili con l’attuale 
dettato normativo e non superate dalle prescrizioni regolamentari di cui all’Allegato B; 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo della stessa 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, come disciplinato dall’art. 13 comma 15 
del D.L. 201/2011; 
 
4. di pubblicare il regolamento modificato sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

 
 
 



  

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

  FACCENDA Enrico  * 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

D.SSA SACCO BOTTO Anna  * 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 



 
 

COMUNE DI CANALE 
 

ALLEGATO A alla Deliberazione n. 23 del 23/06/2021 
 
Modificare l’articolo 1 ǲIstituzione del tributoǳ come segue: 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 27 del 23/09/2020 

Versione modificata 

1. Per la copertura del costo del servizio di gest ione dei 
rifiut i urbani e dei rif iut i assimilat i, a decorrere dal 1° 
gennaio 2014, è ist ituita la Tassa sui Rifiut i (TARI), da 
applicare secondo quanto disposto dall’art icolo ͙, 
commi 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013, n. 
͙͜͟ e con l’osservanza delle prescrizioni e dei criteri di 
cui al presente regolamento. 
2. Il predetto prelievo, di natura tributaria, è finalizzato 
alla copertura dei cost i relat ivi al servizio di gest ione 
dei rif iut i urbani e dei rif iut i assimilat i, nel rispetto dei 
criteri f issat i dal presente regolamento.  
3. La classificazione dei rif iut i urbani, dei rif iut i speciali 
e dei rif iut i speciali assimilat i per quantità e qualità agli 
urbani è effettuata con riferimento alle definizioni di cui 
all’art icolo 184 del Decreto Legislat ivo n. 152/2006 e 
successive modificazioni e integrazioni e secondo le 
disposizioni regolamentari vigent i.  
͜. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non 
intendendosi con il presente regolamento att ivare la 
tariffa con natura corrispett iva di cui all’art icolo ͙, 
comma 668, della Legge n. 147/2013. 
5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si 
applicano le disposizioni di legge vigent i. 

1. Per la copertura del costo del servizio di gest ione dei 
rifiut i urbani, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è 
ist ituita la Tassa sui Rifiut i (TARI), da applicare secondo 
quanto disposto dall’art icolo ͙, commi ͛͞͡ e seguenti, 
della Legge ͚͟ dicembre ͚͙͛͘, n. ͙͜͟ e con l’osservanza 
delle prescrizioni e dei criteri di cui al presente 
regolamento. 
 
2. Il predetto prelievo, di natura tributaria, è finalizzato 
alla copertura dei cost i relat ivi al servizio di gest ione 
dei rif iut i urbani, nel rispetto dei criteri f issat i dal 
presente regolamento.  
3. La classif icazione dei rif iut i urbani e dei rif iut i 
speciali è effettuata con riferimento alle definizioni di 
cui agli articoli 183 e 184 del Decreto Legislat ivo n. 
152/2006 e successive modificazioni e integrazioni e 
secondo le disposizioni regolamentari vigent i.  
 
͜. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non 
intendendosi con il presente regolamento att ivare la 
tariffa con natura corrispett iva di cui all’art icolo ͙, 
comma 668, della Legge n. 147/2013. 
5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si 
applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

 
 
Modificare l’articolo 4 ǲRifiuto solido urbano, rifiuto speciale e rifiuto speciale assimilato 
all’urbanoǳ, riscrivendo la rubrica dell’articolo in ǲRifiuto solido urbano e rifiuto specialeǳ ed 
intervenendo come segue: 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 27 del 23/09/2020 

Versione modificata 

1. La gest ione dei rif iut i urbani comprende la raccolta, il 
trasporto, il recupero e lo smalt imento dei rif iut i urbani 
e assimilat i e cost ituisce un servizio di pubblico 

1. La gest ione dei rif iut i urbani comprende la raccolta, il 
trasporto, il recupero e lo smalt imento dei rif iut i urbani 
e cost ituisce un servizio di pubblico interesse, svolto 



Versione approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 27 del 23/09/2020 

Versione modificata 

interesse, svolto sull’intero territorio comunale. 
͚. Sono rifiut i urbani ai sensi dell’art icolo 184, comma 
2, del decreto legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rif iut i domest ici, anche ingombranti, 
provenient i da locali e luoghi adibit i ad uso di civile 
abitazione; 
 
 
 
 
b) i rif iut i non pericolosi provenient i da locali e 
luoghi adibit i ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a) del presente comma, assimilat i dal 
comune ai rifiut i urbani; 
 
 
c) i rif iut i provenient i dallo spazzamento delle 
strade; 
 
d) i rif iut i di qualunque natura o provenienza, 
giacent i sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade 
ed aree private comunque soggette ad uso pubblico 
o sulle spiagge maritt ime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d'acqua; 
e) i rif iut i vegetali provenient i da aree verdi, quali 
giardini, parchi e aree cimiteriali; 
 
f) i rif iut i provenient i da esumazioni ed 
estumulazioni, nonché gli altri rif iut i provenient i da 
att ività cimiteriale.  

 
͛. Sono invece rifiut i speciali ai sensi dell’art icolo ͙͜͠, 
comma 3, del Decreto Legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rif iut i da att ività agricole e agro-industriali, ai 
sensi e per gli effett i dell'art icolo 2135 del Codice 
Civile; 
b) i rif iut i derivant i dalle att ività di demolizione, 
costruzione, nonché i rifiut i che derivano dalle 
att ività di scavo; 
 
c) i rif iut i da lavorazioni industriali; 
d) i rif iut i da lavorazioni art igianali; 
e) i rif iut i da att ività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rif iut i derivant i dalla att ività di recupero e 
smalt imento di rif iut i, i fanghi prodott i dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e 
dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbatt imento di fumi; 
 
h) i rif iut i derivant i da att ività sanitarie; 

 
 
 
 

sull’intero territorio comunale. 
2. Sono rifiut i urbani ai sensi dell’art icolo 183 co. 1 lett. 
b-ter), del decreto legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rif iut i domest ici indifferenziati e da raccolta 
differenziata ivi compresi carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rif iuti organici, legno, tessil i, 
imballaggi, rif iuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, rif iuti di pile e accumulatori e rif iuti 
ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 
b) i rif iut i indifferenziati e da raccolta differenziata 
provenient i da altre fonti che sono simili per natura 
e per composizione ai rif iuti domestici di cui alla 
lettera precedente; 
 
 
c) i rif iut i provenient i dallo spazzamento delle strade 
e dallo svuotamento dei cestini portarif iuti; 
 
d) i rif iut i di qualunque natura o provenienza, 
giacent i sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade 
ed aree private comunque soggette ad uso pubblico 
o sulle spiagge maritt ime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d'acqua; 
e) i rif iut i della manutenzione del verde pubblico, 
come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi 
nonché i rif iuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 
f) i rif iut i provenient i da aree cimiteriali, esumazioni 
ed estumulazioni, nonché gli altri rifiut i provenient i 
da att ività cimiteriale.  

 
͛. Sono invece rifiut i speciali ai sensi dell’art icolo ͙͜͠, 
comma 3, del Decreto Legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) i rif iut i da att ività agricole e agro-industriali, ai 
sensi e per gli effett i dell'art icolo 2135 del Codice 
Civile; 
b) i rif iut i derivant i dalle att ività di demolizione, 
costruzione, nonché i rifiut i che derivano dalle 
att ività di scavo, fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 184-bis; 
c) Abrogata; 
d) Abrogata; 
e) Abrogata; 
f) Abrogata; 
g) i rif iut i derivant i dalla att ività di recupero e 
smalt imento di rif iut i, i fanghi prodott i dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque 
e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbatt imento di fumi, dalle fosse settiche e dalle 
reti fognarie; 
h) i rif iut i derivant i da att ività sanitarie; 
i) i veicoli fuori uso.  
l) i rif iuti prodotti nell’ambito del le lavorazioni 
industriali; 
m) i rif iuti generati nell’ambito delle lavorazioni 
artigianali, attività commerciali, di servizio e 
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4. Ai fini dell’applicazione del tributo e della gest ione 
del servizio, sono assimilate ai rifiut i urbani le sostanze 
non pericolose di cui al comma ͛, elencate nell’Allegato 
A del presente regolamento, provenient i da locali e 
luoghi adibit i a usi diversi dalla civile abitazione, 
compresi gli insediamenti adibit i ad att ività agricole, 
agroindustriali, industriali, art igianali, commerciali, di 
servizi e da att ività sanitarie, sempre che, per le utenze 
di superficie complessiva (al netto delle superf ici che 
non possono produrre rif iut i) superiore a 500 mq., il 
rapporto tra la quantità globale (in kg) di dett i rif iut i 
prodott i e l’indicata superf icie, non superi il ͙͘͘% del 
valore massimo del corrispondente parametro Kd di cui 
alle tabelle inserite nell’allegato ͙, punto ͜.͜. del 
Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158. 

sanitarie diversi da quelli indicati nell'allegato L-
quater prodotti dalle attività riportate 
nell'allegato L-quinquies del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152. 

4. Abrogato. 

 

 
 
Modificare l’articolo ͞ ǲSoggetto passivoǳ, come segue: 
 

Versione approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 27 del 23/09/2020 

Versione modificata 

1. Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o 
detenga a qualsiasi t itolo locali o aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rifiut i 
urbani di cui all’art. ͙͜͠ del Decreto Legislat ivo n. ͙͚͝ 
del 3/4/2006 e successive modificazioni e integrazioni e 
rifiut i espressamente assimilat i (se non pericolosi), 
come individuat i all’Art. ͜ del presente regolamento. 
2. Qualora vi sia un ut ilizzo temporaneo, di durata non 
superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, il 
tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e 
delle aree a t itolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione, superf icie.  
3. In presenza di locali in mult iproprietà e di centri 
commerciali integrat i, responsabile del versamento del 
tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso 
comune, è il soggetto che gest isce i servizi comuni. I 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece 
a carico dei singoli occupanti o detentori. 
4. Per le organizzazioni prive di personalità giuridica e le 
associazioni non riconosciute la tariffa è dovuta da chi le 
presiede o le rappresenta, con vincolo di solidarietà tra 
tutt i i soci.  
5. Per i locali dest inat i ad att ività ricett iva (residence, 

1. Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o 
detenga a qualsiasi t itolo locali o aree scoperte, a 
qualsiasi uso adibit i, suscett ibili di produrre rifiut i 
urbani di cui all’art. ͙͜͠ del Decreto Legislat ivo n. ͙͚͝ 
del 3/4/2006 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 
2. Qualora vi sia un ut ilizzo temporaneo, di durata non 
superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, il 
tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e 
delle aree a t itolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione, superf icie.  
3. In presenza di locali in mult iproprietà e di centri 
commerciali integrat i, responsabile del versamento del 
tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso 
comune, è il soggetto che gest isce i servizi comuni. I 
locali e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece 
a carico dei singoli occupanti o detentori. 
4. Per le organizzazioni prive di personalità giuridica e le 
associazioni non riconosciute la tariffa è dovuta da chi le 
presiede o le rappresenta, con vincolo di solidarietà tra 
tutt i i soci.  
5. Per i locali dest inat i ad att ività ricett iva (residence, 
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affittacamere, Bed & Breakfast e simili) la tariffa è 
dovuta da chi gest isce l’att ività; i locali di affittacamere 
sono quelli per i quali l’att ività è conseguente ad una 
autorizzazione amministrat iva rilasciata dal 
competente uff icio. 
6. Il Comune, quale ente impositore, è soggetto passivo 
del tributo per i locali e le aree adibite ad uffici e servizi 
comunali. La copertura delle spese è assicurata da 
risorse diverse dai proventi del tributo relat ivo 
all’esercizio di competenza. 

affittacamere, Bed & Breakfast e simili) la tariffa è 
dovuta da chi gest isce l’att ività; i locali di affittacamere 
sono quelli per i quali l’att ività è conseguente ad una 
autorizzazione amministrat iva rilasciata dal 
competente uff icio. 
6. Il Comune, quale ente impositore, è soggetto passivo 
del tributo per i locali e le aree adibite ad uffici e servizi 
comunali. La copertura delle spese è assicurata da 
risorse diverse dai proventi del tributo relat ivo 
all’esercizio di competenza. 

 

 
 
Modificare l’articolo ͟ ǲPresupposto oggettivoǳ, come segue: 
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1. Il presupposto oggett ivo è cost ituito dal possesso, 
dall’occupazione o dalla detenzione a qualsiasi t itolo, di 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibit i, 
suscett ibili di produrre rifiut i urbani.  
͚. Sono considerat i, ai f ini dell’assoggettamento alla 
tassa sui rifiut i, tutt i i fabbricat i esistent i sul territorio 
comunale, nonché qualsiasi costruzione stabilmente 
ancorata al suolo, chiusa su tre lat i, a qualsiasi uso 
adibita. 
͛. La presenza di arredo oppure l’att ivazione anche di 
uno solo dei pubblici servizi essenziali (erogazione 
idrica, elettrica, ecc.) cost ituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile 
e della conseguente att itudine alla produzione di 
rifiut i. Per le utenze non domest iche la medesima 
presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli 
ent i competenti, anche in forma tacita, di att i assent ivi 
o autorizzat ivi per l’esercizio di att ività nell’immobile o 
da dichiarazione rilasciata da t itolare di pubblica 
autorità. Per le utenze domest iche la medesima 
presunzione è integrata dall’acquisizione della 
residenza anagrafica. 
4. Sono escluse dal tributo: 
- le aree scoperte pert inenziali o accessorie a civili 
abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i post i 
auto scopert i, i cort ili, i giardini e i parchi; 
- le aree comuni condominiali di cui all'art icolo 1117 del 
Codice Civile che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o 
altri luoghi di passaggio o di ut ilizzo comune tra i 
condomini; 
- le aree scoperte pert inenziali o accessorie di utenze 
non domest iche, fatta eccezione per le aree operat ive. 
5. La mancata ut ilizzazione del servizio di gest ione dei 

1. Il presupposto oggett ivo è cost ituito dal possesso, 
dall’occupazione o dalla detenzione a qualsiasi t itolo, di 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibit i, 
suscett ibili di produrre rifiut i urbani.  
͚. Sono considerat i, ai f ini dell’assoggettamento alla 
tassa sui rifiut i, tutt i i fabbricat i esistent i sul territorio 
comunale, nonché qualsiasi costruzione stabilmente 
ancorata al suolo, chiusa su tre lat i, a qualsiasi uso 
adibita. 
͛. La presenza di arredo oppure l’att ivazione anche di 
uno solo dei pubblici servizi essenziali (erogazione 
idrica, elettrica, ecc.) cost ituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile 
e della conseguente att itudine alla produzione di 
rifiut i. Per le utenze non domest iche la medesima 
presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli 
ent i competenti, anche in forma tacita, di att i assent ivi 
o autorizzat ivi per l’esercizio di att ività nell’immobile o 
da dichiarazione rilasciata da t itolare di pubblica 
autorità. Per le utenze domest iche la medesima 
presunzione è integrata dall’acquisizione della 
residenza anagrafica. 
4. Sono escluse dal tributo: 
- le aree scoperte pert inenziali o accessorie a civili 
abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i post i 
auto scopert i, i cort ili, i giardini e i parchi; 
- le aree comuni condominiali di cui all'art icolo 1117 del 
Codice Civile che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o 
altri luoghi di passaggio o di ut ilizzo comune tra i 
condomini; 
- le aree scoperte pert inenziali o accessorie di utenze 
non domest iche, fatta eccezione per le aree operat ive. 
5. La mancata ut ilizzazione del servizio di gest ione dei 



rifiut i urbani e assimilat i o l’interruzione temporanea 
dello stesso non comportano esonero o riduzione del 
tributo. 

rifiut i urbani o l’interruzione temporanea dello stesso 
non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

 
 
Modificare l’articolo ͠ ǲLocali esclusi dal tributoǳ, come segue: 
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͙. Sono escluse dal tributo, a sensi dell’art icolo ͙, 
comma 641, della Legge n. 147/2013, le superf ici già 
indicate all’Art. ͟, comma ͜ del presente regolamento. 
2. Nella determinazione della superficie tassabile delle 
utenze non domest iche non si t iene conto di quella 
parte ove si formano in via cont inuat iva e prevalente, 
rifiut i speciali non assimilat i e/o pericolosi, oppure 
sostanze escluse dalla normativa sui rifiut i, al cui 
smalt imento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 
relat ivi produttori. Non sono, in part icolare, soggette a 
tariffa: 

- le superfici adibite all’allevamento di animali; 
- le superfici agricole produtt ive di paglia, sfalci e 
potature, nonché altro materiale agricolo o forestale 
naturale non pericoloso ut ilizzat i in agricoltura o 
nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili 
deposit i agricoli; 
- le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e 
private adibite, come attestato da cert ificazione del 
direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, 
repart i e sale di degenza che ospitano pazient i 
affett i da malatt ie infett ive. 

3. Non sono soggett i al tributo i locali che non possono 
produrre rif iut i o che non comportano, secondo la 
comune esperienza, la produzione di rif iut i in misura 
apprezzabile per la loro natura o per il part icolare uso 
cui sono stabilmente dest inat i, come a t itolo 
esemplif icat ivo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione 
prive di mobili e suppellett ili e sprovviste di 
contratt i att ivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 
b) i fabbricat i danneggiat i, non agibili, in 
ristrutturazione, purché tale circostanza sia 
attestata da opportuna documentazione, per il 
periodo durante il quale permangono queste 
condizioni e vi sia effett iva assenza di occupazione; 
c) i solai e sottotett i non abitabili; 
d) le centrali termiche ed i locali riservat i ad 
impiant i tecnologici quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere; i forni; i locali di 
essicazione e stagionatura (senza lavorazione); i 
silos e simili; i deposit i di materie prime; le serre; i 

͙. Sono escluse dal tributo, a sensi dell’art icolo ͙, 
comma 641, della Legge n. 147/2013, le superf ici già 
indicate all’Art. ͟, comma ͜ del presente regolamento. 
2. Nella determinazione della superficie tassabile delle 
utenze non domest iche non si t iene conto di quella 
parte ove si formano in via cont inuat iva e prevalente, 
rifiut i speciali e/o pericolosi, oppure sostanze escluse 
dalla normativa sui rif iut i, al cui smalt imento sono 
tenut i a provvedere a proprie spese i relat ivi produttori. 
Non sono, in part icolare, soggette a tariffa: 

 
- le superfici adibite all’allevamento di animali; 
- le superfici agricole produtt ive di paglia, sfalci e 
potature, nonché altro materiale agricolo o forestale 
naturale non pericoloso ut ilizzat i in agricoltura o 
nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili 
deposit i agricoli; 
- le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e 
private adibite, come attestato da cert ificazione del 
direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, 
repart i e sale di degenza che ospitano pazient i 
affett i da malatt ie infett ive. 

3. Non sono soggett i al tributo i locali che non possono 
produrre rif iut i o che non comportano, secondo la 
comune esperienza, la produzione di rif iut i in misura 
apprezzabile per la loro natura o per il part icolare uso 
cui sono stabilmente dest inat i, come a t itolo 
esemplif icat ivo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive 
di mobili e suppellett ili e sprovviste di contratt i 
att ivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 
b) i fabbricat i danneggiat i, non agibili, in 
ristrutturazione, purché tale circostanza sia attestata 
da opportuna documentazione, per il periodo 
durante il quale permangono queste condizioni e vi 
sia effett iva assenza di occupazione; 
c) i solai e sottotett i non abitabili; 
d) le centrali termiche ed i locali riservat i ad impiant i 
tecnologici quali cabine elettriche, vani ascensori, 
celle frigorifere; i forni; i locali di essicazione e 
stagionatura (senza lavorazione); i silos e simili; le 
serre; i granai; le cant ine di invecchiamento 
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granai; le cant ine di invecchiamento (barriques), ove 
non si ha, di regola, presenza umana;  
e) la parte degli impiant i sport ivi riservata, di 
norma, ai soli prat icant i; sono invece soggette alla 
tariffa le superfici dest inate agli usi diversi da quello 
sopra indicato, come ad esempio quelle adibite a 
spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punt i di 
ristoro, gradinate, aree di sosta, di accesso e simili;  
f) le cappelle votive, le chiesette aperte solo in 
occasione di part icolari ricorrenze fest ive; 
 
g) limitatamente ai locali ove si svolge la produzione 
di beni, le superfici occupate da macchinari ed 
attrezzature di lavorazione facent i corpo con i locali 
e infissi stabilmente al suolo. 

4. Sono altresì esclusi dal tributo: 
a) i locali per i quali non sussiste l’obbligo 
dell’ordinario conferimento dei rif iut i solidi urbani 
interni in regime di privat iva comunale per l’effetto 
di leggi, regolamenti, ordinanze in materia 
sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di 
accordi internazionali riguardanti organi di Stato 
esteri;  
b) i locali per i quali l’esclusione sia prevista a norma 
delle leggi vigent i; 
c) le superf ici con produzione di rif iut i assimilat i agli 
urbani superiori ai limit i quantitat ivi individuat i 
all’Art. ͜, comma ͜, del presente regolamento. 

5. Nel caso di locali esclusi dal tributo ai sensi dei 
precedenti commi, che si trovino all’interno di 
fabbricat i a dest inazione ordinaria e quindi accatastat i 
assieme a locali soggett i al tributo, la loro incidenza in 
termini di superf icie da sottrarre al tributo viene 
calcolata in maniera proporzionale alla superficie 
calpestabile, tenuto conto delle superfici convenzionali 
che influiscono sulla superficie catastale, qualora 
quest’ult ima venga ut ilizzata per il calcolo 
dell’imponibile. 
6. Le circostanze che determinano la non 
assoggettabilità al tributo devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione dell’occupazione 
o conduzione e debitamente riscontrate in base ad 
elementi direttamente rilevabili o ad idonea 
documentazione. 
7. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di 
rifiut i al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 
escluse dal tributo ai sensi del presente art icolo, lo 
stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è 
verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e 
alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

(barriques), ove non si ha, di regola, presenza umana;  
 
e) la parte degli impiant i sport ivi riservata, di norma, 
ai soli prat icant i; sono invece soggette alla tariffa le 
superfici dest inate agli usi diversi da quello sopra 
indicato, come ad esempio quelle adibite a 
spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punt i di ristoro, 
gradinate, aree di sosta, di accesso e simili;  
f) le cappelle votive, le chiesette aperte solo in 
occasione di part icolari ricorrenze fest ive, ove la 
produzione di rif iuti è nulla; 
g) limitatamente ai locali ove si svolge la produzione 
di beni, le superfici occupate da macchinari ed 
attrezzature di lavorazione facent i corpo con i locali 
e infissi stabilmente al suolo. 

4. Sono altresì esclusi dal tributo: 
a) i locali per i quali sussiste il divieto di 
conferimento dei rif iut i solidi urbani interni al 
servizio pubblico comunale per l’effetto di leggi, 
regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, 
ambientale o di protezione civile ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stato esteri;  
b) i locali per i quali l’esclusione sia prevista a norma 
delle leggi vigent i; 
c) Abrogata. 

 
 
5. Nel caso di locali esclusi dal tributo ai sensi dei 
precedenti commi, che si trovino all’interno di 
fabbricat i a dest inazione ordinaria e quindi accatastat i 
assieme a locali soggett i al tributo, la loro incidenza in 
termini di superf icie da sottrarre al tributo viene 
calcolata in maniera proporzionale alla superficie 
calpestabile, tenuto conto delle superfici convenzionali 
che influiscono sulla superficie catastale, qualora 
quest’ult ima venga ut ilizzata per il calcolo 
dell’imponibile. 
6. Le circostanze che determinano la non 
assoggettabilità al tributo devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione dell’occupazione 
o conduzione e debitamente riscontrate in base ad 
elementi direttamente rilevabili o ad idonea 
documentazione. 
7. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di 
rifiut i al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 
escluse dal tributo ai sensi del presente art icolo, lo 
stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è 
verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e 
alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 



 
 
Inserire l’articolo ͠ bis ǲLimitazione al conferimento dei rifiuti urbaniǳ, come segue: 
 
1. Non sono soggette alla TARI le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani in quantità tali 
da compromettere la tutela igienico-sanitaria e l’ordinata gestione del servizio. Tale circostanza è 
comunicata all’utenza interessata mediante dichiarazione sottoscritta congiuntamente dal Gestore 
della raccolta e dall’Ufficio Tecnico del Comune, sulla base della disciplina contenuta nel 
ǲRegolamento dei servizi di smaltimento  dei  rifiuti  urbani  e  assimilabiliǳ. 
 

 
 
Modificare l’articolo ͚͘ ǲClassificazione delle utenze non domesticheǳ, come segue: 
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1. Le utenze non domest iche riguardano i soggett i che 
occupano locali e/o aree nell’esercizio di un’att ività con 
o senza scopo di lucro. Le categorie di contribuenza 
delle utenze non domest iche sono quelle individuate 
nel D.P.R. n. ͙͝͠/͙͡͡͡ ed elencate nell’Allegato B al 
presente regolamento. 
2. I locali e/o le aree adibit i ad att ività diverse da quelle 
definite dal D.P.R. n. 158/1999, sono classificat i 
nell’ambito della categoria che presenta con essi 
maggiore analogia, sotto il profilo della dest inazione 
d’uso e quindi della connessa produzione di rif iut i. In 
part icolare, le aziende agricole sono classificate nella 
categoria 20. 
͛. A decorrere dall’anno ͚͚͘͘ sono istituite le 
sottocategorie 7.01 -Agriturismi con ristorante e 8.01 – 
Agriturismi senza ristorante, Bed & breakfast. 
4. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di 
att ività previste dall’Allegato B al presente 
regolamento, viene di regola effettuato sulla base della 
classif icazione delle att ività economiche ATECO 
adottata dall’ISTAT, ed è relat ivo all’att ività principale o 
ad eventuali att ività secondarie, fatta salva la 
prevalenza dell’att ività effett ivamente svolta.   
 
 
 
5. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le 
superfici facent i parte del medesimo compendio; si 
intendono quindi ricompresi anche eventuali locali di 
servizio e pert inenze (es. deposit i, uffici, servizi). 
6. Sono tuttavia applicate le tariffe corrispondenti alla 
specifica t ipologia d’uso alle superfici con un’autonoma 
e dist inta ut ilizzazione., quali:  

- parte delle superfici delle unità immobiliari adibite 
a civile abitazione che sia ut ilizzata per lo 

1. Le utenze non domest iche riguardano i soggett i che 
occupano locali e/o aree nell’esercizio di un’att ività con 
o senza scopo di lucro. Le categorie delle utenze non 
domest iche sono quelle individuate nel D.P.R. n. 
͙͝͠/͙͡͡͡ ed elencate nell’Allegato B al presente 
regolamento. 
2. I locali e/o le aree adibit i ad att ività diverse da quelle 
definite dal D.P.R. n. 158/1999, sono classificat i 
nell’ambito della categoria che presenta con essi 
maggiore analogia, sotto il profilo della dest inazione 
d’uso e quindi della connessa produzione di rif iut i. In 
part icolare, le aziende agricole sono classificate nella 
categoria 20. 
͛. A decorrere dall’anno ͚͚͘͘ sono istituite le 
sottocategorie 7.01 -Agriturismi con ristorante e 8.01 – 
Agriturismi senza ristorante, Bed & breakfast. 
4. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie 
di attività previste dall’Allegato B viene di regola 
effettuato sulla base dell’attività effettivamente 
svolta. Qualora non sia identif icabile 
oggettivamente l’attività effettivamente svolta nei 
locali ed aree soggetti al tributo, l’attribuzione della 
categoria avverrà sulla base della classif icazione  
delle  attività  economiche  ATECO  adottata 
dall’ISTAT  relativi  all’attività  principale  o  ad  
eventuali  attività  secondarie. 
5. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le 
superfici facent i parte del medesimo compendio; si 
intendono quindi ricompresi anche eventuali locali di 
servizio e pert inenze (es. deposit i, uffici, servizi). 
6. In deroga a quanto stabil ito al comma precedente, 
alle utenze sottoelencate nelle quali sono svolte 
attività distintamente classif icate, alle superfici con 
un’autonoma e distinta util izzazione sono applicate 
le tariffe corrispondenti alla specif ica t ipologia d’uso 
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svolgimento di una att ività economica o 
professionale; 
- locali e aree ad uso bar, ristorante e simili ut ilizzat i 
da associazioni, circoli sport ivi, ecc., che dovranno 
essere dichiarat i separatamente dai locali e dalle 
aree ut ilizzat i ai f ini ist ituzionali; 
-locali ad uso esposizione ut ilizzat i dai negozi con 
grandi superf ici (maggiore di 200 mq) che dovranno 
essere dichiarat i separatamente rispetto alle aree di 
vendita. 

 

alle superf ici con un’autonoma e dist inta ut ilizzazione., 
quali:  

- parte delle superfici delle unità immobiliari adibite 
a civile abitazione che sia ut ilizzata per lo 
svolgimento di una att ività economica o 
professionale; 
- locali e aree ad uso bar, ristorante e simili ut ilizzat i 
da associazioni, circoli sport ivi, ecc., che dovranno 
essere dichiarat i separatamente dai locali e dalle 
aree ut ilizzat i ai f ini ist ituzionali; 
-locali ad uso esposizione ut ilizzat i dai negozi con 
grandi superfici (maggiore di 200 mq) che dovranno 
essere dichiarat i separatamente rispetto alle aree di 
vendita. 

 

 
 
Modificare l’articolo ͚͚ ǲDeterminazione della superficie imponibileǳ, come segue: 
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1. La superficie delle unità immobiliari iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al 
tributo è cost ituita da quella calpestabile dei locali e 
delle aree suscett ibili di produrre rifiut i urbani e 
assimilat i.  
2. Per i locali la superficie calpestabile è misurata sul f ilo 
interno dei muri, comprendendovi gli eventuali 
soppalchi. 
3. Per i vani scala la superficie di riferimento è calcolata 
una sola volta per piano, in base allo sviluppo in 
orizzontale della scala, comprensiva dei pianerottoli. 
4. Nel calcolo della superf icie totale, le frazioni di metro 
quadrato vengono arrotondate per difetto. 
5. Ai soli f ini dell'att ività di accertamento, il comune, 
per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano, in assenza del dato relat ivo alla 
superficie calpestabile, può considerare come 
superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per 
cento della superficie catastale determinata secondo i 
criteri stabilit i dal regolamento di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

1. La superficie delle unità immobiliari iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al 
tributo è cost ituita da quella calpestabile dei locali e 
delle aree suscett ibili di produrre rifiut i urbani.  
 
2. Per i locali la superficie calpestabile è misurata sul f ilo 
interno dei muri, comprendendovi gli eventuali 
soppalchi. 
3. Per i vani scala la superficie di riferimento è calcolata 
una sola volta per piano, in base allo sviluppo in 
orizzontale della scala, comprensiva dei pianerottoli. 
4. Nel calcolo della superf icie totale, le frazioni di metro 
quadrato vengono arrotondate per difetto. 
5. Ai soli f ini dell'att ività di accertamento, il comune, 
per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano, in assenza del dato relat ivo alla 
superficie calpestabile, può considerare come 
superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per 
cento della superficie catastale determinata secondo i 
criteri stabilit i dal regolamento di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
 

 



 
 
Modificare l’articolo ͚͟ ǲRiduzioni per l’avvio al riciclo di rifiuti assimilati da parte delle utenze 
non domesticheǳ, riscrivendo la rubrica dell’articolo ǲRiduzioni per l’avvio al riciclo di rifiuti 
urbani da parte delle utenze non domesticheǳ e intervenendo come segue: 
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1. Per le utenze non domestiche che avviano al riciclo 
rifiuti speciali assimilati agli urbani, tramite soggetti 
abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel 
rispetto delle vigenti disposizioni normative, è concessa 
una riduzione del tributo da applicarsi a consuntivo, di 
regola mediante compensazione con il tributo dovuto per 
l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza 
pagata nel caso di incapienza. 
2. La riduzione del comma precedente viene calcolata 
mediante un coefficiente di riduzione proporzionale alle 
quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di 
aver avviato al riciclo. La proporzionalità viene 
determinata dal rapporto tra il quantitativo di rifiuti 
assimilati agli urbani avviati al riciclo nel corso dell’anno 
solare e la produzione annua presunta di rifiuti. La quota 
di tributo non dovuto determinata non può essere 
comunque superiore a: 

a) 30%, nel caso di riciclo dal 30% al 50% del totale dei 
rifiuti potenzialmente prodotti; 
b) 50%, nel caso di riciclo di oltre il 50% e fino al 90% 
del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 
c) 100%, nel caso di riciclo di oltre il 90% del totale dei 
rifiuti potenzialmente prodotti. 

4. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i t itolari 
delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare, a 
pena di decadenza, entro il ͚͠ febbraio dell’anno 
successivo, apposita dichiarazione attestante la quantità 
di rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare 
precedente e, in via sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli 
urbani prodotti dall’unità locale. A tale dichiarazione 
dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di 
trasporto, di cui all’art. ͙͛͡ del Decreto Legislativo. n. 
152/2006, relativi ai rifiuti riciclati, debitamente 
controfirmati dal responsabile dell’impianto di 
destinazione, o adeguata documentazione comprovante 
la quantità dei rifiuti assimilati avviati al riciclo, in 
conformità delle normative vigenti.  
5. È facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti 
soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per 
l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. 
Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto 
dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra 
documentazione, tali da comportare una minore 
riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota 
di riduzione indebitamente applicata. 

1. Per le utenze non domestiche che avviano al riciclo 
rifiuti urbani, tramite soggetti abilitati diversi dal gestore 
del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative, è concessa una riduzione del 
tributo da applicarsi a consuntivo, di regola mediante 
compensazione con il tributo dovuto per l’anno successivo 
o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di 
incapienza. 
2. La riduzione del comma precedente viene calcolata 
mediante un coefficiente di riduzione proporzionale alle 
quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver 
avviato al riciclo. La proporzionalità viene determinata dal 
rapporto tra il quantitativo di rifiuti urbani avviati al 
riciclo nel corso dell’anno solare e la produzione annua 
presunta di rifiuti. La quota di tributo non dovuto 
determinata non può essere comunque superiore a: 

 
a) 30%, nel caso di riciclo dal 30% al 50% del totale dei 
rifiuti potenzialmente prodotti; 
b) 50%, nel caso di riciclo di oltre il 50% e fino al 90% 
del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 
c) 100%, nel caso di riciclo di oltre il 90% del totale dei 
rifiuti potenzialmente prodotti. 

4. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i t itolari 
delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare, a 
pena di decadenza, entro il 28 febbraio dell’anno 
successivo, apposita dichiarazione attestante la quantità 
di rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare 
precedente e, in via sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, la quantità complessiva di rifiuti urbani 
prodotti dall’unità locale. A tale dichiarazione dovranno 
altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui 
all’art. ͙͛͡ del Decreto Legislativo. n. ͙͚͝/͚͘͘͞, relativi ai 
rifiuti riciclati, debitamente controfirmati dal 
responsabile dell’impianto di destinazione, o adeguata 
documentazione comprovante la quantità dei rifiuti 
avviati al riciclo, in conformità delle normative vigenti.  
 
5. È facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti 
soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per 
l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. 
Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto 
dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra 
documentazione, tali da comportare una minore 
riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota 
di riduzione indebitamente applicata. 
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͞. In ragione dell’entrata in vigore della disciplina di cui 
all’articolo ͚͛8 comma ͙͘ del D. Lgs. ͙͚͝/͚͘͘͞, così 
come definita dall’articolo successivo, la riduzione di 
cui al presente articolo cessa di avere efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 2022.  

 
 

 
Inserire l’articolo ͚͟ bis ǲDisciplina per la fuoriuscita delle utenze non domestiche dal servizio 
pubblico di raccoltaǳ, come segue: 
 
1. Le utenze non domestiche che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, intendono avviare a recupero i 
rifiuti urbani prodotti mediante soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico di raccolta devono 
comunicarlo mediante apposita dichiarazione all’Ufficio Tributi del Comune ed al Gestore stesso 
entro il ͛͘ giugno dell’anno precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio pubblico. La 
dichiarazione ha efficacia dal ͙° gennaio dell’anno successivo. 
͚. La dichiarazione dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo messo a disposizione dal 
Comune ed allegando idonea documentazione comprovante l’avvio a recupero dei rifiuti urbani 
prodotti; non saranno prese in considerazione dichiarazioni difformi da quanto previsto nel presente 
comma. Entro il ͚8 febbraio dell’anno successivo all’avvenuto conferimento dei rifiuti, in 
ottemperanza a quanto dichiarato, dovranno essere presentati al Comune i formulari contenenti i 
quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero. 
͛. Per le annualità in cui, ai sensi del comma precedente, l’utenza conferisca i rifiuti urbani prodotti a 
soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico è prevista la riduzione della quota variabile del 
tributo proporzionale alla quantità avviata a recupero, applicando la seguente formula:  

Rid= Qavv / Qtot (Kd) 
Rid = percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile del tributo 
Qavv = quantità documentata di rifiuti urbani avviata a recupero 
Qtot (Kd) = quantità totale di rifiuti prodotti stimata mediante coefficiente di produttività indicato dal 
D.P.R. 158/1999. 
Nel caso in cui all’interno della dichiarazione l’utente comunichi il conferimento al servizio pubblico 
della frazione indifferenziata o il conferimento della medesima frazione a soggetti terzi ai fini 
dell’avvio a recupero, resta dovuta una quota pari al ͚͝% della tariffa variabile. 
Solo nel caso in cui l’utenza conferisca tutti i rifiuti urbani prodotti a soggetti diversi dal gestore del 
servizio pubblico è prevista l’esclusione della quota variabile della tariffa. Rimane comunque dovuta 
la quota fissa del tributo.  
La riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno 
successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata in caso di incapienza. 
4. La scelta di avvalersi dei soggetti di cui al periodo precedente avrà una validità minima di 5 anni. 
Nel caso in cui, prima della scadenza quinquennale, l’utenza intenda riprendere ad usufruire del 



servizio pubblico, dovrà richiederlo all’Ufficio Tributi del Comune entro il ͛͘ giugno; l’accettazione 
della richiesta è subordinata all’esito positivo dell’istruttoria che il Gestore della raccolta, in raccordo 
con l’Ufficio Tributi del Comune esperirà al fine di valutare le ricadute sull’organizzazione del servizio. 
͝. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma ͙, all’utenza non domestica 
saranno applicate sia la tariffa fissa che la tariffa variabile e sarà garantita la contestuale fruizione 
del servizio ad opera del Gestore pubblico della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani. Le dichiarazioni 
e le attestazioni presentate in relazione alle annualità precedenti al fine di usufruire della riduzione 
della quota variabile della TARI proporzionale ai rifiuti avviati al riciclo, non saranno prese in 
considerazione al fine di accordare il trattamento descritto nei commi precedenti. 
͞. Solo per l’anno ͚͚͘1 la dichiarazione di cui al comma 1 è presentata entro 31 luglio con effetto dal 
1° gennaio 2022. 
 

 
 
Modificare l’articolo ͚͠ ǲDetassazione per produzione di rifiuti speciali non assimilatiǳ, 
riscrivendo la rubrica dell’articolo ǲDetassazione per produzione contestuale di rifiuti speciali e 
rifiuti urbani ǳ e intervenendo come segue: 
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͙. Ai sensi del comma ͚͞͠ dell’art icolo ͙ della Legge n. 
147/2013, per le superfici delle utenze non domest iche 
in cui si abbia contestuale produzione di rif iut i urbani 
e/o speciali assimilat i a quelli urbani e di rif iut i speciali 
non assimilat i e non sia possibile circoscrivere la 
superficie produtt iva di quest i ult imi, è applicato un 
abbatt imento della superf icie imponibile come indicato 
di seguito:  

Attività 
Categoria 

UND 
% di 

abbattimento 
Att ività 
art igianali t ipo 
botteghe: 
falegname, 
idraulico, 
fabbro, 
elettricista 

18 34% 

Carrozzeria, 
autoff icina, 
elettrauto 

19 50% 

  
 
 
 
 
 
 
 
2. Per fruire della detassazione prevista dal comma 

1. Ai sensi del comma ͚͞͠ dell’art icolo ͙ della Legge n. 
147/2013, per le superfici delle utenze non domest iche 
in cui si abbia contestuale produzione di rif iut i urbani 
e/o rifiut i speciali e non sia possibile circoscrivere la 
superficie produtt iva di quest i ult imi, è applicato un 
abbatt imento della superf icie imponibile come indicato 
di seguito:  
 

Attività 
Categoria 

UND 
% di 

abbattimento 
Att ività 
art igianali t ipo 
botteghe: 
falegname, 
idraulico, 
fabbro, 
elettricista 

18 34% 

Carrozzeria, 
autoff icina, 
elettrauto 

19 50% 

 
1. bis. Ai magazzini impiegati per il deposito o lo 
stoccaggio di materie prime e di merci, funzionalmente 
ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività in cui 
avviene la produzione continuativa e prevalente di 
rifiuti speciali, spetta la medesima tassazione prevista 
per dette attività in base alla disciplina di cui al comma 
precedente.  
2. Per fruire della detassazione prevista dal comma 
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precedente, il contribuente è tenuto ad indicare nella 
denuncia originaria o di variazione il ramo di att ività e 
la sua classif icazione, nonché le superfici di formazione 
dei rif iut i. 

precedente, il contribuente è tenuto ad indicare nella 
denuncia originaria o di variazione il ramo di att ività e 
la sua classif icazione, nonché le superfici di formazione 
dei rif iut i. 

 

 
 
Modificare l’articolo ͛͘ ǲApplicazione del tributo in funzione dello svolgimento del servizioǳ, 
come segue: 
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͙. Come previsto al comma ͞͝͞ dell’art icolo ͙ della 
Legge n. 147/2013, il tributo è dovuto nella misura 
massima del 20 per cento della tariffa in caso di 
mancato svolgimento del servizio di gest ione dei rif iut i, 
ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 
della disciplina di riferimento, nonché di interruzione 
del servizio per mot ivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzat ivi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di 
danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, 
qualora tale interruzione superi la durata cont inuat iva 
di trenta giorni. 
͚. Ai sensi del comma ͟͞͝ dell’art icolo ͙ della Legge n. 
147/2013, nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, 
delimitate dall’Amministrazione comunale con apposita 
deliberazione, la tassa è dovuta nella misura del 30% 
della tariffa. Si applica la tassa nella misura del 30% 
della tariffa anche per le aree dei mercat i ambulant i del 
venerdì e della domenica, giorni in cui non è effettuata 
la raccolta. 

͙. Come previsto al comma ͞͝͞ dell’art icolo ͙ della 
Legge n. 147/2013, il tributo è dovuto nella misura 
massima del 20 per cento della tariffa in caso di 
mancato svolgimento del servizio di gest ione dei rif iut i, 
ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 
della disciplina di riferimento, nonché di interruzione 
del servizio per mot ivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzat ivi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di 
danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, 
qualora tale interruzione superi la durata cont inuat iva 
di trenta giorni. 
͚. Ai sensi del comma ͟͞͝ dell’art icolo ͙ della Legge n. 
147/2013, nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, 
delimitate dall’Amministrazione comunale con apposita 
deliberazione, la tassa è dovuta nella misura del 30% 
della tariffa.  

 

 
 
Modificare l’articolo ͚͛ ǲTributo giornalieroǳ, come segue: 
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1. Il tributo giornaliero è dovuto dai soggett i che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso 
pubblico o aree gravate da servitù di pubblico 
passaggio, per la copertura dei cost i dei servizi relat ivi 
alla gest ione dei rifiut i assimilat i prodott i da tali 
soggett i.  
 

1. Il tributo giornaliero è dovuto dai soggett i che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso 
pubblico o aree gravate da servitù di pubblico 
passaggio, per la copertura dei cost i dei servizi relat ivi 
alla gest ione dei rif iut i urbani prodott i da tali soggett i. 
Sono escluse dall’applicazione del tributo le utenze 
che occupano aree e spazi appartenenti al demanio o 
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͚. L’occupazione o detenzione è considerata 
temporanea quando si protrae per periodo inferiore a 
183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
3. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in 
rapporto ai metri quadrat i occupati e al numero di 
giorni di durata dell’occupazione. Le frazioni di giorno 
vengono computate come giorni interi. 
4. La misura della tariffa giornaliera è ottenuta 
suddividendo la tariffa annuale, riferita alla categoria di 
riferimento, per i giorni dell’anno, maggiorando il 
risultato del 100%. 
͝. L’obbligo di dichiarazione è assolto con il pagamento 
del tributo da effettuarsi nei termini e con le modalità 
previsti per la tassa/canone per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, salvo quanto previsto al successivo 
comma.  
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Gli utenti titolari di assegnazione di posto fisso per 
l’esercizio dell’attività itinerante nei mercati comunali e i 
titolari di altre concessioni di occupazioni di suolo 
pubblico ricorrenti con continuità pluriennale, 
corrispondono il tributo sulla base delle giornate 
programmate e nei termini e con le modalità previsti per 
la tassa annuale.  
7. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione 
o che non comportano il pagamento della 
TOSAP/COSAP, ai f ini della riscossione del tributo 
giornaliero, laddove il servizio è affidato all’esterno, il 
gestore collaborerà col Comune secondo modalità 
concordate col gestore medesimo. 
 
8. Per part icolari manifestazioni (f ierist iche, culturali, 
propagandist iche, sport ive, ludiche e similari) che si 
svolgono in locali pubblici o privat i o su aree pubbliche 
o private od aree private di uso pubblico o gravate da 
servitù di pubblico passaggio, il Comune può definire 
con il soggetto organizzatore della manifestazione un 
addebito unico nei confront i del soggetto 
organizzatore medesimo applicando, a fronte di 
att ività economiche diverse, la tariffa corrispondente 
all’att ività prevalente considerando tale quella che 
occupa la superf icie maggiore previa dichiarazione 
dello stesso soggetto organizzatore.  

al patrimonio indisponibile destinati a mercati, 
aventi carattere ricorrente o cadenza settimanale, 
l imitatamente ai periodi di esercizio dell’attività di 
commercio ambulante. 
͚. L’occupazione o detenzione è considerata 
temporanea quando si protrae per periodo inferiore a 
183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
3. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in 
rapporto ai metri quadrat i occupati e al numero di 
giorni di durata dell’occupazione. Le frazioni di giorno 
vengono computate come giorni interi. 
4. La misura della tariffa giornaliera è ottenuta 
suddividendo la tariffa annuale, riferita alla categoria di 
riferimento, per i giorni dell’anno, maggiorando il 
risultato del 100%. 
5. Le utenze che occupano o detengono 
temporaneamente spazi ed aree pubbliche assolvono 
l’obbligo di dichiarazione con il pagamento del Canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria da effettuarsi nei termini e 
con le modalità previsti nel Regolamento specifico del 
suddetto Canone. Per le utenze diverse da quelle di 
cui al periodo precedente, ovverosia quelle non 
soggette al Canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria sopra 
richiamato, la dichiarazione deve essere presentata 
con le modalità di cui al successivo articolo 33 prima 
dell’insorgenza del presupposto impositivo. 
6. Gli utenti titolari di concessioni di occupazioni di suolo 
pubblico ricorrenti con continuità pluriennale, e diverse 
da quelle destinate ai mercati, corrispondono il tributo 
sulla base delle giornate programmate e nei termini e 
con le modalità previsti per la tassa annuale.  
 
 
7. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione 
o che non comportano il pagamento della Canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, ai f ini della riscossione del 
tributo giornaliero, laddove il servizio è aff idato 
all’esterno, il gestore collaborerà col Comune secondo 
modalità concordate col gestore medesimo. 
8. Per part icolari manifestazioni (f ierist iche, culturali, 
propagandist iche, sport ive, ludiche e similari) che si 
svolgono in locali pubblici o privat i o su aree pubbliche 
o private od aree private di uso pubblico o gravate da 
servitù di pubblico passaggio, il Comune può definire 
con il soggetto organizzatore della manifestazione un 
addebito unico nei confront i del soggetto 
organizzatore medesimo applicando, a fronte di 
att ività economiche diverse, la tariffa corrispondente 
all’att ività prevalente considerando tale quella che 
occupa la superf icie maggiore previa dichiarazione 
dello stesso soggetto organizzatore.  
9. Per le occupazioni temporanee poste in essere in 
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9. Per le occupazioni temporanee poste in essere in 
qualsiasi occasione, l’Ufficio Comunale competente al 
rilascio dell’autorizzazione trasmetterà al gestore, 
qualora il servizio sia aff idato all’esterno, le indicazioni 
necessarie per l’organizzazione del servizio. 
10. In caso di occupazione abusiva, in occasione della 
contestazione per violazione alla tassa/canone per 
l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è 
recuperato contestualmente a sanzioni, interessi ed 
accessori, applicando le norme in materia di 
accertamento, contenzioso e sanzioni, previste per il 
tributo annuale, in quanto compatibili. 
11. Per tutto quanto non previsto dai commi da 
precedenti, si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni relat ive al tributo annuale. 

qualsiasi occasione, l’Ufficio Comunale competente al 
rilascio dell’autorizzazione trasmetterà al gestore, 
qualora il servizio sia aff idato all’esterno, le indicazioni 
necessarie per l’organizzazione del servizio. 
10. In caso di occupazione abusiva, in occasione della 
contestazione per violazione alla tassa/canone per 
l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è 
recuperato contestualmente a sanzioni, interessi ed 
accessori, applicando le norme in materia di 
accertamento, contenzioso e sanzioni, previste per il 
tributo annuale, in quanto compatibili. 
11. Per tutto quanto non previsto dai commi da 
precedenti, si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni relat ive al tributo annuale. 

 

 
 
Abrogare l’Allegato A ǲSostanze assimilate ai rifiuti urbaniǳ. 
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ART. ͙ – )ST)TUZ)ONE DEL TR)BUTO 

͙. Per la copertura del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, a decorrere dal ͙° gennaio 
͚͙͘͜, è istituita la Tassa sui Rifiuti ȋTAR)Ȍ, da applicare secondo quanto disposto dall’articolo ͙, 
commi ͛͞͡ e seguenti, della Legge ͚͟ dicembre ͚͙͛͘, n. ͙͜͟ e con l’osservanza delle prescrizioni e 
dei criteri di cui al presente regolamento. 

͚. )l predetto prelievo, di natura tributaria, è finalizzato alla copertura dei costi relativi al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, nel rispetto dei criteri fissati dal presente regolamento.  

͛. La classificazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali è effettuata con riferimento alle definizioni 
di cui agli articoli ͙͛͠ e ͙͜͠ del Decreto Legislativo n. ͙͚͝/͚͘͘͞ e successive modificazioni e 
integrazioni e secondo le disposizioni regolamentari vigenti.  

͜. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento 
attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui all’articolo ͙, comma ͞͞͠, della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘. 

͝. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

ART. ͚ – OGGETTO E AMB)TO D) APPL)CAZ)ONE DEL REGOLAMENTO 

͙. )l presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 
͚͝ del Decreto Legislativo ͙͝ dicembre ͙͟͡͡, n. ͜͜͞, integra la disciplina legislativa della tassa sui 
rifiuti, statuita dall’art. ͙, commi ͛͞͡ e seguenti della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘. 

͚. )l presente regolamento fissa i criteri per l’applicazione del tributo al fine di:  

- definire i coefficienti ed i meccanismi di determinazione delle tariffe delle diverse utenze, 
unitamente alle modalità di applicazione del tributo;  

- classificare le categorie di utenza, nel rispetto delle disposizioni dettate dal legislatore 
nazionale, in considerazione della potenzialità dei rifiuti conferiti;  

 - esercitare la potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’articolo ͚͝ del Decreto 
Legislativo ͙͝ dicembre ͙͟͡͡, n. ͜͜͞, con particolare riferimento alla gestione del tributo, alle 
riduzioni ed agevolazioni previste dal legislatore. 

 

ART. ͛ - DEF)N)Z)ON) 

͙. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  

«rifiuto», qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi ȋarticolo ͙͛͠, comma ͙, lett. aȌ, del Decreto Legislativo ͛ aprile ͚͘͘͞, n. ͙͚͝Ȍ;  

«locali», le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se non 
conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

«aree scoperte», sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 
costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, 
parcheggi; 

«utenze domestiche», le superfici adibite a civile abitazione, anche da comunità quali caserme e 
istituti religiosi; 
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«utenze non domestiche», le restanti superfici, tra cui le attività commerciali, artigianali, 
industriali, professionali e le attività produttive in genere; 

«compostaggio», processo biologico che porta alla produzione di una miscela di sostanze 
umificate ȋil compostȌ a partire dagli scarti organici dei propri rifiuti urbani effettuato da utenze 
domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto ȋarticolo ͙͛͠, comma ͙, lett. eȌ del 
Decreto Legislativo n. ͙͚͝/͚͘͘͞Ȍ. 

 

ART. ͜ – R)F)UTO SOL)DO URBANO E R)F)UTO SPEC)ALE  

͙. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei 
rifiuti urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto sull’intero territorio comunale. 

͚. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo ͙͛͠ co. ͙ lett. b-terȌ, del decreto legislativo ͛ aprile ͚͘͘͞, 
n. ͙͚͝: 

aȌ i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata ivi compresi carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

bȌ i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e per composizione ai rifiuti domestici di cui alla lettera precedente;  

cȌ i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti; 

dȌ i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e 
sulle rive dei corsi d'acqua; 

eȌ i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;  

fȌ i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale.  

͛. Sono invece rifiuti speciali ai sensi dell’articolo ͙͜͠, comma ͛, del Decreto Legislativo ͛ aprile 
͚͘͘͞, n. ͙͚͝: 

aȌ i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo ͚͙͛͝ del 
Codice Civile; 

bȌ i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo ͙͜͠-bis; 

c) Abrogata; 

d) Abrogata; 

e) Abrogata; 

f) Abrogata; 
gȌ i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 

hȌ i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
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iȌ i veicoli fuori uso.  

lȌ i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali; 

mȌ i rifiuti generati nell’ambito delle lavorazioni artigianali, attività commerciali, di servizio e 
sanitarie diversi da quelli indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle attività riportate 
nell'allegato L-quinquies del D. Lgs. ͛ aprile ͚͘͘͞, n. ͙͚͝ 

4. Abrogato. 

 

ART. ͝ – SOGGETTO ATT)VO 

͙. )l tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si 
considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  

͚. )n caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti 
dall’istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui 
territorio risultano ubicati gli immobili al ͙ ° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa 
intesa tra gli enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 

ART. ͞ – SOGGETTO PASS)VO 

͙. )l tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani di cui all’art. ͙͜͠ del Decreto 
Legislativo n. ͙͚͝ del ͛/͜/͚͘͘͞ e successive modificazioni e integrazioni. 

͚. Qualora vi sia un utilizzo temporaneo, di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

͛. )n presenza di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, responsabile del 
versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune, è il soggetto che 
gestisce i servizi comuni. ) locali e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece a carico dei 
singoli occupanti o detentori. 

͜. Per le organizzazioni prive di personalità giuridica e le associazioni non riconosciute la tariffa è 
dovuta da chi le presiede o le rappresenta, con vincolo di solidarietà tra tutti i soci.  

͝. Per i locali destinati ad attività ricettiva ȋresidence, affittacamere, Bed & Breakfast e similiȌ la 
tariffa è dovuta da chi gestisce l’attività; i locali di affittacamere sono quelli per i quali l’attività è 
conseguente ad una autorizzazione amministrativa rilasciata dal competente ufficio. 

͞. )l Comune, quale ente impositore, è soggetto passivo del tributo per i locali e le aree adibite ad 
uffici e servizi comunali. La copertura delle spese è assicurata da risorse diverse dai proventi del 
tributo relativo all’esercizio di competenza. 

 

ART. ͟ – PRESUPPOSTO OGGETT)VO 

͙. )l presupposto oggettivo è costituito dal possesso, dall’occupazione o dalla detenzione a 
qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.  
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͚. Sono considerati, ai fini dell’assoggettamento alla tassa sui rifiuti, tutti i fabbricati esistenti sul 
territorio comunale, nonché qualsiasi costruzione stabilmente ancorata al suolo, chiusa su tre lati, 
a qualsiasi uso adibita. 

͛. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi essenziali 
ȋerogazione idrica, elettrica, ecc.Ȍ costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o 
conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze 
non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti 
competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 
nell’immobile o da dichiarazione rilasciata da titolare di pubblica autorità. Per le utenze 
domestiche la medesima presunzione è integrata dall’acquisizione della residenza anagrafica. 

͜. Sono escluse dal tributo: 

- le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 
scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 

- le aree comuni condominiali di cui all'articolo ͙͙͙͟ del Codice Civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o 
di utilizzo comune tra i condomini; 

- le aree scoperte pertinenziali o accessorie di utenze non domestiche, fatta eccezione per le 
aree operative. 

͝. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea 
dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

ART. ͠ – LOCAL) ESCLUS) DAL TR)BUTO 

͙. Sono escluse dal tributo, a sensi dell’articolo ͙, comma ͙͜͞, della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, le superfici 
già indicate all’Art. ͟, comma ͜ del presente regolamento. 

͚. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto 
di quella parte ove si formano in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali e/o pericolosi, oppure 
sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 
spese i relativi produttori. Non sono, in particolare, soggette a tariffa: 

- le superfici adibite all’allevamento di animali; 

- le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili 
e simili depositi agricoli; 

- le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da 
certificazione del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di 
analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza 
che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 

͛. Non sono soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti o che non comportano, 
secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o 
per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

aȌ le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di 
contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 
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bȌ i fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione, purché tale circostanza sia attestata 
da opportuna documentazione, per il periodo durante il quale permangono queste condizioni e 
vi sia effettiva assenza di occupazione; 

cȌ i solai e sottotetti non abitabili; 

dȌ le centrali termiche ed i locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere; i forni; i locali di essicazione e stagionatura ȋsenza lavorazioneȌ; i silos 
e simili; le serre; i granai; le cantine di invecchiamento ȋbarriquesȌ, ove non si ha, di regola, 
presenza umana;  

eȌ la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti; sono invece soggette alla 
tariffa le superfici destinate agli usi diversi da quello sopra indicato, come ad esempio quelle 
adibite a spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate, aree di sosta, di 
accesso e simili;  

fȌ le cappelle votive, le chiesette aperte solo in occasione di particolari ricorrenze festive, ove la 
produzione di rifiuti è nulla; 

gȌ limitatamente ai locali ove si svolge la produzione di beni, le superfici occupate da macchinari 
ed attrezzature di lavorazione facenti corpo con i locali e infissi stabilmente al suolo. 

͜. Sono altresì esclusi dal tributo: 

aȌ i locali per i quali sussiste il divieto di conferimento dei rifiuti solidi urbani interni al servizio 
pubblico comunale per l’effetto di leggi, regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, 
ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stato 
esteri;  

bȌ i locali per i quali l’esclusione sia prevista a norma delle leggi vigenti; 

c) Abrogata. 

͝. Nel caso di locali esclusi dal tributo ai sensi dei precedenti commi, che si trovino all’interno di 
fabbricati a destinazione ordinaria e quindi accatastati assieme a locali soggetti al tributo, la loro 
incidenza in termini di superficie da sottrarre al tributo viene calcolata in maniera proporzionale 
alla superficie calpestabile, tenuto conto delle superfici convenzionali che influiscono sulla 
superficie catastale, qualora quest’ultima venga utilizzata per il calcolo dell’imponibile. 

͞. Le circostanze che determinano la non assoggettabilità al tributo devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione dell’occupazione o conduzione e debitamente riscontrate 
in base ad elementi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. 

͟. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero 
anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 
infedele dichiarazione. 

 

ART. ͠-B)S - L)M)TAZ)ONE AL CONFER)MENTO DE) R)F)UT) URBAN) 

͙. Non sono soggette alla TAR) le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani in quantità 
tali da compromettere la tutela igienico-sanitaria e l’ordinata gestione del servizio. Tale 
circostanza è comunicata all’utenza interessata mediante dichiarazione sottoscritta 
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congiuntamente dal Gestore della raccolta e dall’Ufficio Tecnico del Comune, sulla base della 
disciplina contenuta nel ǲRegolamento dei servizi di smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabiliǳ. 

 

ART. ͡ – DEF)N)Z)ONE D) AREE )MPON)B)L) 

͙. Sono assoggettabili alla tassa tutte le aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibite, delle 
utenze non domestiche a cui è applicato il tributo medesimo. 

͚. Per i distributori di carburante, oltre ai locali, è di regola soggetta a tariffa l’area della proiezione 
al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfetaria pari a ͚͘ mq per colonnina 
di erogazione. 

 

ART. ͙͘ – AREE ESCLUSE DAL TR)BUTO 

͙. Sono escluse dal tributo, a sensi dell’articolo ͙, comma ͙͜͞, della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, le superfici 
già indicate all’Art. ͟, comma ͜, del presente regolamento. 

͚. Sono inoltre escluse dall’applicazione del tributo, in aggiunta alle superfici scoperte in condizioni 
analoghe a quelle indicate all’Art. ͠ del presente regolamento:  

- le aree non accessibili e/o intercluse da stabile recinzione; 

- le aree abbandonate e comunque in condizioni tali da evidenziarne il mancato utilizzo; 

- le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

- per gli impianti di autolavaggio, le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi e 
le aree adibite all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di lavaggio. 

 

ART. ͙͙ – DECORRENZA DEL TR)BUTO  

͙. )l tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria. 

͚. L’obbligazione decorre dal primo giorno successivo a quello in cui ha avuto inizio l’occupazione, 
la detenzione o il possesso dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 

͛. La cessazione nel corso dell’anno della detenzione, occupazione o possesso dei locali e delle 
aree, purché debitamente accertata a seguito di dichiarazione presentata entro i termini di cui al 
successivo articolo ͛͜, comporta la cessazione dell’obbligazione tributaria nonché il rimborso del 
tributo eventualmente già versato, a decorrere dal primo giorno successivo a quello in cui hanno 
avuto fine l’occupazione, la detenzione o il possesso.  

͜. )n caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno di cessazione della 
detenzione, occupazione o possesso, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente 
dimostri di non aver continuato l’occupazione, la detenzione o il possesso dei locali ed aree ovvero 
se il tributo sia stato assolto dal detentore, occupante o possessore subentrante o se la cessazione 
sia stata accertata dall’Ufficio di Polizia Municipale. 

͝. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni 
d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, producono effetti dal 
primo giorno successivo a quello di effettiva variazione degli elementi stessi. )l medesimo principio 
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vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la 
dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo articolo ͛͜ del presente 
regolamento, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione della stessa. Le variazioni di tariffa 
saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

ART. ͙͚ – V)NCOLO D) SOL)DAR)ETA’ 

͙. ) soggetti passivi che detengono od occupano i locali o le aree, come individuati ai precedenti 
Art. ͟ e Art. ͡ del presente regolamento, sono tenuti al versamento del tributo con vincolo di 
solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i suddetti locali 
o aree. 

 

ART. ͙͛ – )ST)TUZ)ON) SCOLAST)C(E 

͙. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche, di cui all’articolo ͛͛-bis, del Decreto-Legge ͙͛ dicembre ͚͘͘͟, n. ͚͜͠, convertito con 
modificazioni dalla Legge ͚͠ febbraio ͚͘͘͠, n. ͙͛. )l costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con la tassa sui rifiuti. 

 

ART. ͙͜ – P)ANO F)NANZ)AR)O 

͙. La tassa sui rifiuti deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio di raccolta e di pulizia stradale, nonché i costi del trattamento, recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i costi di cui all’articolo ͙͝ del Decreto Legislativo n. ͛͞/͚͛͘͘. 
Sono esclusi i costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono direttamente a proprie 
spese i produttori medesimi. 

͚. ) costi annuali devono risultare dal piano finanziario redatto dai soggetti gestori del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani secondo quanto stabilito dal Metodo Tariffario ȋMTRȌ di cui 
alla Deliberazione ARERA ͛͜͜/͚͙͘͡/R/Rif. 

͛. )l Piano finanziario è validato dall’Ente Territorialmente Competente e approvato dall’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente. 

 

ART. ͙͝ – COMM)SURAZ)ONE DELLA TAR)FFA 

͙. )l Consiglio Comunale, entro il termine fissato dalla normativa vigente, approva le tariffe sulla 
base del Piano Finanziario, adottando i criteri indicati nei precedenti articoli e dal D.P.R. n. 
͙͝͠/͙͡͡͡. 

͚. La tariffa è commisurata all’anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

͛. La tariffa è altresì commisurata alla quantità e alla qualità media ordinaria dei rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, adottando i criteri dettati 
dal D.P.R. ͚͟ aprile ͙͡͡͡, n. ͙͝͠. 

 

 



11 
 

ART. ͙͞ – COMPOS)Z)ONE DELLA TAR)FFA 

͙. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 

͚. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferita ed ai relativi costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi. 
La valorizzazione economica dei materiali recuperati e venduti viene sottratta dall’ammontare del 
corrispettivo riconosciuto al gestore del servizio con le modalità previste dal Metodo Tariffario 
introdotto con Deliberazione ͛͜͜/͚͙͘͡ dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. 

 

ART. ͙͟ – UTENZE DOMEST)C(E 

͙. Sono utenze domestiche quelle relative alle civili abitazioni ed alle pertinenze di queste, quali 
cantine, magazzini, autorimesse. 

͚. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza 
anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del 
Comune di Canale, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. Devono comunque 
essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti 
nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf – badanti che dimorano presso 
la famiglia. Le variazioni del numero dei componenti residenti sono comunicate periodicamente 
dall’ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa.  

͛. Nel caso di due o più nuclei familiari conviventi, il numero degli occupanti è quello complessivo, 
salvo i casi in cui i diversi nuclei familiari occupino porzioni distinte dell'unità immobiliare, le quali 
diventano autonomamente assoggettabili. 

͜. Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, nonché per quelle 
occupate da non residenti o da residenti all’estero ovvero tenute a disposizione dai residenti per 
propri usi e per quelli dei familiari, il numero degli occupanti si presume forfetariamente pari a due, 
salvo dimostrazione o certificazione del numero inferiore. Resta ferma la possibilità per il comune 
di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del 
comune di residenza. 

͝. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche 
condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative. )n 
difetto di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. 

͞. )l numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al ͙ .͙͘ dell’anno di riferimento 
aggiornato con le variazioni risultanti dall’anagrafe comunale fino alla data di emissione degli 
avvisi di pagamento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Eventuali variazioni intervenute 
successivamente a tale data avranno efficacia a decorrere dal ͙° gennaio dell’anno seguente. 

 

ART. ͙͠ – CLASS)F)CAZ)ONE DELLE UTENZE DOMEST)C(E 

͙. Le utenze domestiche sono classificate in sei categorie, sulla base del numero dei componenti 
del nucleo familiare. )n particolare l’ultima categoria include, in maniera residuale, sia i nuclei con 
sei componenti sia i nuclei con più di sei componenti. 
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ART. ͙͡ – TAR)FFA PER LE UTENZE DOMEST)C(E 

͙. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 
dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie 
parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto ͜.͙, Allegato ͙, del 
Decreto del Presidente della Repubblica ͚͟ aprile ͙͡͡͡, n. ͙͝͠. 

͚. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 
degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto ͜.͚, Allegato ͙, del decreto del Presidente 
della Repubblica ͚͟ aprile ͙͡͡͡, n. ͙͝͠. 

͛. ) coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria. 

 

ART. ͚͘ – CLASS)F)CAZ)ONE DELLE UTENZE NON DOMEST)C(E 

͙. Le utenze non domestiche riguardano i soggetti che occupano locali e/o aree nell’esercizio di 
un’attività con o senza scopo di lucro. Le categorie delle utenze non domestiche sono quelle 
individuate nel D.P.R. n. ͙͝͠/͙͡͡͡ ed elencate nell’Allegato B al presente regolamento. 

͚. ) locali e/o le aree adibiti ad attività diverse da quelle definite dal D.P.R. n. ͙͝͠/͙͡͡͡, sono 
classificati nell’ambito della categoria che presenta con essi maggiore analogia, sotto il profilo 
della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di rifiuti. )n particolare, le aziende 
agricole sono classificate nella categoria ͚͘. 

3. A decorrere dall’anno ͚ ͚͘͘ sono istituite le sottocategorie ͟ .͙͘ -Agriturismi con ristorante e 8.01 
– Agriturismi senza ristorante, Bed & breakfast. 

͜. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’Allegato B viene di 
regola effettuato sulla base dell’attività effettivamente svolta. Qualora non sia identificabile 
oggettivamente l’attività effettivamente svolta nei locali ed aree soggetti al tributo, l’attribuzione 
della categoria avverrà sulla base della classificazione  delle  attività  economiche  ATECO  adottata 
dall’)STAT  relativi  all’attività  principale  o  ad  eventuali  attività  secondarie. 

͝. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo 
compendio; si intendono quindi ricompresi anche eventuali locali di servizio e pertinenze ȋes. 
depositi, uffici, serviziȌ. 

͞. )n deroga a quanto stabilito al comma precedente, alle utenze sottoelencate nelle quali sono 
svolte attività distintamente classificate, alle superfici con un’autonoma e distinta utilizzazione 
sono applicate le tariffe corrispondenti alla specifica tipologia d’uso alle superfici con un’autonoma 
e distinta utilizzazione, quali:  

- parte delle superfici delle unità immobiliari adibite a civile abitazione che sia utilizzata per lo 
svolgimento di una attività economica o professionale; 

- locali e aree ad uso bar, ristorante e simili utilizzati da associazioni, circoli sportivi, ecc., che 
dovranno essere dichiarati separatamente dai locali e dalle aree utilizzati ai fini istituzionali; 
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-locali ad uso esposizione utilizzati dai negozi con grandi superfici ȋmaggiore di ͚͘͘ mqȌ che 
dovranno essere dichiarati separatamente rispetto alle aree di vendita. 

 

ART. ͚͙ – TAR)FFA PER LE UTENZE NON DOMEST)C(E 

͙. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 
imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla 
base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto ͜.͛, Allegato ͙, 
del Decreto del Presidente della Repubblica ͚͟ aprile ͙͡͡͡, n. ͙͝͠. 

͚. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, 
calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 
͜.͜, Allegato ͙, del Decreto del Presidente della Repubblica ͚͟ aprile ͙͡͡͡, n. ͙͝͠. 

͛. ) coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati, per ogni classe di attività, 
contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 

ART. ͚͚ – DETERM)NAZ)ONE DELLA SUPERF)C)E )MPON)B)LE 

͙. La superficie delle unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile 
al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti 
urbani.  

͚. Per i locali la superficie calpestabile è misurata sul filo interno dei muri, comprendendovi gli 
eventuali soppalchi. 

͛. Per i vani scala la superficie di riferimento è calcolata una sola volta per piano, in base allo 
sviluppo in orizzontale della scala, comprensiva dei pianerottoli. 

͜. Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato vengono arrotondate per 
difetto. 

͝. Ai soli fini dell'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano, in assenza del dato relativo alla superficie calpestabile, può considerare 
come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'͘͠ per cento della superficie catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica ͚͛ marzo ͙͡͡͠, n. ͙͛͠. 

 

ART. ͚͛ – AREA D) PERT)NENZA D) UTENZE NON DOMEST)C(E 

͙. Al fine di individuare le aree di pertinenza di fabbricati detenuti da utenze non domestiche, si fa 
riferimento alle superfici recintate pertinenti all’edificio o al mappale asservito allo stesso, 
assoggettando al tributo la parte operativa.  

͚. Alle aree ed ai locali di pertinenza, viene applicata la tariffa vigente per la classe di appartenenza 
dell’insediamento principale. 
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ART. ͚͜ – )STANZA PER R)DUZ)ON), AGEVOLAZ)ON), ESENZ)ON) 

͙. Le riduzioni tariffarie, le agevolazioni e le esenzioni di cui agli articoli successivi si applicano a 
seguito di dichiarazione iniziale ovvero, in mancanza, a seguito di presentazione di istanza da 
redigersi sull’apposito modulo messo a disposizione dal Comune, completa della documentazione 
o autocertificazione relative al possesso dei requisiti richiesti per il riconoscimento delle stesse. 

͚. L’applicazione della riduzione, agevolazione o esenzione verrà concessa solo a seguito 
dell’avvenuta positiva valutazione della documentazione necessaria da parte dell’ufficio 
competente. 

 

ART. ͚͝ - R)DUZ)ON) PER PART)COLAR) COND)Z)ON) D’USO 

͙. Ai sensi del comma ͞͝͡ dell’articolo ͙ della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, la tariffa ordinaria viene ridotta 
nella misura del ͘͝% per i locali, diversi dalle abitazioni, e le aree scoperte adibiti ad uso stagionale 
non continuativo ma ricorrente, e comunque per un periodo complessivo nel corso dell’anno non 
superiore a sei mesi, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività o da altra documentazione o certificazione presentata dal contribuente. 

 

ART. ͚͞ – R)DUZ)ONE PER )L COMPOSTAGG)O DOMEST)CO 

͙. Al tributo si applica la riduzione relativa alla pratica del compostaggio domestico prevista dal 
ǲRegolamento comunale per l’autocompostaggioǳ vigente.  

 

ART. ͚͟ – R)DUZ)ON) PER L’AVV)O AL R)C)CLO D) R)F)UT) URBAN) DA PARTE DELLE 
UTENZE NON DOMEST)C(E 

͙. Per le utenze non domestiche che avviano al riciclo rifiuti urbani, tramite soggetti abilitati diversi 
dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, è concessa una 
riduzione del tributo da applicarsi a consuntivo, di regola mediante compensazione con il tributo 
dovuto per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

͚. La riduzione del comma precedente viene calcolata mediante un coefficiente di riduzione 
proporzionale alle quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo. La 
proporzionalità viene determinata dal rapporto tra il quantitativo di rifiuti urbani avviati al riciclo nel 
corso dell’anno solare e la produzione annua presunta di rifiuti. La quota di tributo non dovuto 
determinata non può essere comunque superiore a: 

aȌ ͛͘%, nel caso di riciclo dal ͛͘% al ͘͝% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 

bȌ ͘͝%, nel caso di riciclo di oltre il ͘͝% e fino al ͘͡% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 

cȌ ͙͘͘%, nel caso di riciclo di oltre il ͘͡% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti. 

͜. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a 
presentare, a pena di decadenza, entro il ͚͠ febbraio dell’anno successivo, apposita dichiarazione 
attestante la quantità di rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare precedente e, in via 
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. ͜͜͝/͚͘͘͘, la quantità complessiva di rifiuti urbani prodotti dall’unità 
locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 
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͙͛͡ del Decreto Legislativo. n. ͙͚͝/͚͘͘͞, relativi ai rifiuti riciclati, debitamente controfirmati dal 
responsabile dell’impianto di destinazione, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei 
rifiuti avviati al riciclo, in conformità delle normative vigenti.  

͝. È facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di 
denuncia ȋMUDȌ per l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero 
rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali 
da comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione 
indebitamente applicata. 

͞. )n ragione dell’entrata in vigore della disciplina di cui all’articolo ͚ ͛͠ comma ͙ ͘ del D. Lgs. ͙ ͚͝/͚͘͘͞, 
così come definita dall’articolo successivo, la riduzione di cui al presente articolo cessa di avere 
efficacia a decorrere dal ͙° gennaio ͚͚͚͘.  

 

ART. ͚͟ B)S - D)SC)PL)NA PER LA FUOR)USC)TA DELLE UTENZE NON DOMEST)C(E 
DAL SERV)Z)O PUBBL)CO D) RACCOLTA 

͙. Le utenze non domestiche che, a decorrere dal ͙° gennaio ͚͚͚͘, intendono avviare a recupero i 
rifiuti urbani prodotti mediante soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico di raccolta devono 
comunicarlo mediante apposita dichiarazione all’Ufficio Tributi del Comune ed al Gestore stesso 
entro il ͛͘ giugno dell’anno precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio pubblico. 
La dichiarazione ha efficacia dal ͙° gennaio dell’anno successivo. 

͚. La dichiarazione dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo messo a disposizione dal 
Comune ed allegando idonea documentazione comprovante l’avvio a recupero dei rifiuti urbani 
prodotti; non saranno prese in considerazione dichiarazioni difformi da quanto previsto nel 
presente comma. Entro il ͚͠ febbraio dell’anno successivo all’avvenuto conferimento dei rifiuti, in 
ottemperanza a quanto dichiarato, dovranno essere presentati al Comune i formulari contenenti i 
quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero. 

͛. Per le annualità in cui, ai sensi del comma precedente, l’utenza conferisca i rifiuti urbani prodotti 
a soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico è prevista la riduzione della quota variabile del 
tributo proporzionale alla quantità avviata a recupero, applicando la seguente formula:  

Rid= Qavv / Qtot ȋKdȌ 

Rid = percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile del tributo 

Qavv = quantità documentata di rifiuti urbani avviata a recupero 

Qtot ȋKdȌ = quantità totale di rifiuti prodotti stimata mediante coefficiente di produttività indicato 
dal D.P.R. ͙͝͠/͙͡͡͡. 

Nel caso in cui all’interno della dichiarazione l’utente comunichi il conferimento al servizio pubblico 
della frazione indifferenziata o il conferimento della medesima frazione a soggetti terzi ai fini 
dell’avvio a recupero, resta dovuta una quota pari al ͚͝% della tariffa variabile. 

Solo nel caso in cui l’utenza conferisca tutti i rifiuti urbani prodotti a soggetti diversi dal gestore del 
servizio pubblico è prevista l’esclusione della quota variabile della tariffa. Rimane comunque dovuta 
la quota fissa del tributo.  

La riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno 
successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata in caso di incapienza. 
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͜. La scelta di avvalersi dei soggetti di cui al periodo precedente avrà una validità minima di ͝ anni. 
Nel caso in cui, prima della scadenza quinquennale, l’utenza intenda riprendere ad usufruire del 
servizio pubblico, dovrà richiederlo all’Ufficio Tributi del Comune entro il ͛͘ giugno; l’accettazione 
della richiesta è subordinata all’esito positivo dell’istruttoria che il Gestore della raccolta, in 
raccordo con l’Ufficio Tributi del Comune esperirà al fine di valutare le ricadute sull’organizzazione 
del servizio. 

͝. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma ͙, all’utenza non 
domestica saranno applicate sia la tariffa fissa che la tariffa variabile e sarà garantita la contestuale 
fruizione del servizio ad opera del Gestore pubblico della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani. Le 
dichiarazioni e le attestazioni presentate in relazione alle annualità precedenti al fine di usufruire 
della riduzione della quota variabile della TAR) proporzionale ai rifiuti avviati al riciclo, non saranno 
prese in considerazione al fine di accordare il trattamento descritto nei commi precedenti. 

͞. Solo per l’anno ͚͚͙͘ la dichiarazione di cui al comma ͙ è presentata entro ͙͛ luglio con effetto 
dal ͙° gennaio ͚͚͚͘. 

 

ART. ͚͠ – DETASSAZ)ONE PER PRODUZ)ONE CONTESTUALE D) R)F)UT) SPEC)AL) E 
R)F)UT) URBAN) 

͙. Ai sensi del comma ͚͞͠ dell’articolo ͙ della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, per le superfici delle utenze non 
domestiche in cui si abbia contestuale produzione di rifiuti urbani e/o rifiuti speciali e non sia 
possibile circoscrivere la superficie produttiva di questi ultimi, è applicato un abbattimento della 
superficie imponibile come indicato di seguito:  

Attività Categoria UND % di abbattimento 

Attività artigianali tipo botteghe: 
falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

͙͠ ͛͜% 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto ͙͡ ͘͝% 

 

͙. bis. Ai magazzini impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime e di merci, funzionalmente 
ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività in cui avviene la produzione continuativa e prevalente 
di rifiuti speciali, spetta la medesima tassazione prevista per dette attività in base alla disciplina di cui al 
comma precedente.  

͚. Per fruire della detassazione prevista dal comma precedente, il contribuente è tenuto ad 
indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione, nonché 
le superfici di formazione dei rifiuti. 

 

ART. ͚͡ – AGEVOLAZ)ON) 

͙. Ai sensi del comma ͘͞͞ dell’articolo ͙ della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, sono concesse le seguenti 
esenzioni: 

aȌ alle case di riposo presenti sul territorio del Comune; 

bȌ ai locali destinati in via esclusiva all’esercizio dei culti ammessi dallo Stato. 
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͚. La copertura finanziaria delle agevolazioni di cui al presente articolo è garantita attraverso 
specifiche autorizzazioni di spesa a carico del bilancio del Comune.  

 

ART. ͛͘ – APPL)CAZ)ONE DEL TR)BUTO )N FUNZ)ONE DELLO SVOLG)MENTO DEL 
SERV)Z)O 

͙. Come previsto al comma ͞͝͞ dell’articolo ͙ della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, il tributo è dovuto nella 
misura massima del ͚͘ per cento della tariffa in caso di mancato svolgimento del servizio di 
gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di 
riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità 
sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, qualora tale interruzione superi 
la durata continuativa di trenta giorni. 

͚. Ai sensi del comma ͟͞͝ dell’articolo ͙ della Legge n. ͙͜͟/͚͙͛͘, nelle zone in cui non è effettuata 
la raccolta, delimitate dall’Amministrazione comunale con apposita deliberazione, la tassa è 
dovuta nella misura del ͛͘% della tariffa.  

 

ART. ͙͛ – CUMULO D) R)DUZ)ON) 

͙. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto 
dall’applicazione delle riduzioni precedentemente considerate. 

͚. )n ogni caso il cumulo delle riduzioni non potrà superare il limite della diminuzione del ͘͟% della 
tariffa. 

 

ART. ͚͛ – TR)BUTO G)ORNAL)ERO 

͙. )l tributo giornaliero è dovuto dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico 
passaggio, per la copertura dei costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani prodotti da 
tali soggetti. Sono escluse dall’applicazione del tributo le utenze che occupano aree e spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati, aventi carattere 
ricorrente o cadenza settimanale, limitatamente ai periodi di esercizio dell’attività di commercio 
ambulante. 

͚. L’occupazione o detenzione è considerata temporanea quando si protrae per periodo inferiore 
a ͙͛͠ giorni nel corso dello stesso anno solare. 

͛. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in rapporto ai metri quadrati occupati e al numero 
di giorni di durata dell’occupazione. Le frazioni di giorno vengono computate come giorni interi. 

͜. La misura della tariffa giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale, riferita alla 
categoria di riferimento, per i giorni dell’anno, maggiorando il risultato del ͙͘͘%. 

͝. Le utenze che occupano o detengono temporaneamente spazi ed aree pubbliche assolvono l’obbligo 
di dichiarazione con il pagamento del Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria da effettuarsi nei termini e con le modalità previsti nel Regolamento 
specifico del suddetto Canone. Per le utenze diverse da quelle di cui al periodo precedente, 
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ovverosia quelle non soggette al Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria sopra richiamato, la dichiarazione deve essere presentata con le modalità di cui al 
successivo articolo ͛͛ prima dell’insorgenza del presupposto impositivo. 

͞. Gli utenti titolari di concessioni di occupazioni di suolo pubblico ricorrenti con continuità 
pluriennale, e diverse da quelle destinate ai mercati, corrispondono il tributo sulla base delle 
giornate programmate e nei termini e con le modalità previsti per la tassa annuale.  

͟. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento della 
Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini della 
riscossione del tributo giornaliero, laddove il servizio è affidato all’esterno, il gestore collaborerà 
col Comune secondo modalità concordate col gestore medesimo. 

͠. Per particolari manifestazioni ȋfieristiche, culturali, propagandistiche, sportive, ludiche e 
similariȌ che si svolgono in locali pubblici o privati o su aree pubbliche o private od aree private di 
uso pubblico o gravate da servitù di pubblico passaggio, il Comune può definire con il soggetto 
organizzatore della manifestazione un addebito unico nei confronti del soggetto organizzatore 
medesimo applicando, a fronte di attività economiche diverse, la tariffa corrispondente all’attività 
prevalente considerando tale quella che occupa la superficie maggiore previa dichiarazione dello 
stesso soggetto organizzatore.  

͡. Per le occupazioni temporanee poste in essere in qualsiasi occasione, l’Ufficio Comunale 
competente al rilascio dell’autorizzazione trasmetterà al gestore, qualora il servizio sia affidato 
all’esterno, le indicazioni necessarie per l’organizzazione del servizio. 

͙͘. )n caso di occupazione abusiva, in occasione della contestazione per violazione alla 
tassa/canone per l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è recuperato 
contestualmente a sanzioni, interessi ed accessori, applicando le norme in materia di 
accertamento, contenzioso e sanzioni, previste per il tributo annuale, in quanto compatibili. 

͙͙. Per tutto quanto non previsto dai commi da precedenti, si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni relative al tributo annuale. 

 

ART. ͛͛ – OBBL)GO D) D)C()ARAZ)ONE 

͙. ) soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del 
tributo e in particolare: 

- l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

- la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

- il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

͚. Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la 
famiglia anagrafica e la relativa variazione. 

͛. La dichiarazione deve essere presentata: 

aȌ per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel 
caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 

bȌ per le utenze non domestiche: dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse 
si svolge ovvero dal presidente/rappresentante; 



19 
 

cȌ per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi 
comuni. 

͜. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve 
essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. 
La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

 

ART. ͛͜ – CONTENUTO E PRESENTAZ)ONE DELLA D)C()ARAZ)ONE 

͙. La dichiarazione di cui all’articolo precedente deve essere presentata entro il ͛ ͘ giugno dell’anno 
successivo a quello di inizio dell’occupazione, possesso o detenzione utilizzando gli appositi 
moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati.  

͚. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni 
dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. )n caso contrario la 
dichiarazione di variazione va presentata entro il termine di cui al comma ͙. Nel caso di pluralità di 
immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione di variazione deve riguardare solo quelli 
per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

͛. La cessazione dell’utenza, nel corso dell'anno, se debitamente accertata, dà diritto all'abbuono 
del tributo dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la cessazione, purché il contribuente 
presenti apposita dichiarazione entro il termine di cui al comma ͙. )n caso contrario, la cessazione 
decorre dal giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione.  

͜. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve 
contenere: 

aȌ per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi ȋdati anagrafici, residenza, codice 
fiscaleȌ dell’intestatario della scheda famiglia; 

bȌ per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante ȋdati anagrafici, 
residenza, codice fiscaleȌ e il numero dei soggetti occupanti l’utenza;  

cȌ l’ubicazione, specificando anche il numero civico e, se esistenti, il numero dell’interno, la scala 
e il piano; 

dȌ i dati catastali dei locali e delle aree e il titolo della loro occupazione o detenzione; 

eȌ la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

fȌ la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione 
o cessazione; 

gȌ la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

͝. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve 
contenere: 

aȌ i dati identificativi del soggetto passivo ȋdenominazione e scopo sociale o istituzionale 
dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita ).V.A., codice 
ATECO dell’attività, sede legaleȌ; 

bȌ i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile ȋdati anagrafici, residenzaȌ; 

cȌ l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso; 

dȌ i dati catastali dei locali e delle aree e il titolo della loro occupazione o detenzione; 
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eȌ la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione 
o cessazione; 

fȌ la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

͞. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è 
spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica 
con posta certificata; in caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema 
di presentazione telematica il Comune provvede a far pervenire al contribuente il modello di 
dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine ivi indicati. 

͟. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o 
concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, 
fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto 
invito. 

͠. )l comune si riserva di verificare la documentazione prodotta dall’utente, nonché l’effettiva 
destinazione d’uso dei locali e delle aree. 

 

ART. ͛͝ – VERSAMENTO DEL TR)BUTO 

͙. La TAR) è versata in autoliquidazione dal contribuente alle scadenze fissate annualmente dal 
Consiglio Comunale all’interno della delibera tariffaria.  

͚. La Giunta Comunale, in caso di urgenza e salvo ratifica da parte del Consiglio, può stabilire il 
differimento ovvero la proroga dei termini di versamento stabiliti come indicato al comma ͙.  

͛. )l Comune provvede, di norma un mese prima della scadenza di cui al comma ͙, ad inviare ai 
contribuenti un avviso bonario di pagamento contenente la quantificazione della tassa dovuta 
relativamente agli immobili occupati ed utilizzati nel Comune e tutti gli elementi previsti dall’art. ͟ 
della legge ͚͙͚/͚͘͘͘ e dalla Deliberazione ARERA ͜͜͜/͚͙͘͡/R/Rif. )n caso di mancato invio o 
mancata ricezione dell’avviso restano ferme le scadenze di pagamento di cui al comma ͙. 

͜. )l tributo per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante modello di pagamento 
unificato di cui all’articolo ͙͟ del decreto legislativo ͡ luglio ͙͟͡͡, n. ͚͙͜, ovvero altre modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

͝. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno 
del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche mediante 
conguaglio compensativo. 

 

ART. ͛͞ – TR)BUTO PROV)NC)ALE 

͙. Ai soggetti passivi della tassa sui rifiuti, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, 
è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell'ambiente di cui all'articolo ͙͡ del Decreto Legislativo ͛͘ dicembre ͙͚͡͡, n. ͘͜͝.  

͚. )l tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 
comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 
comunale. Al Comune spetta la commissione per la riscossione prevista dal medesimo articolo ͙͡ 
del Decreto Legislativo n. ͘͜͝/͙͚͡͡. 
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ART. ͛͟ – D)LAZ)ON) D) PAGAMENTO E RATEAZ)ON) 

͙. L’ufficio tributi può concedere dilazioni e/o rateazioni di pagamento del tributo dovuto, su 
istanza debitamente motivata da parte del soggetto passivo, sulla base di quanto stabilito 
all’interno del regolamento comunale per la gestione delle entrate. 

 

ART. ͛͠ – R)MBORS) 

͙. )l rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. )l rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza, ovvero dalla data in cui il contribuente ha risposto ai chiarimenti richiesti dal Comune. 

͚. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data dell’eseguito versamento 
nella misura stabilita dal regolamento comunale per la gestione delle entrate. 

 

ART. ͛͡ – SOMME D) MODESTO AMMONTARE 

͙. Non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a € ͙͚,͘͘ per 
anno d’imposta.  

 

ART. ͘͜ – FUNZ)ONAR)O RESPONSAB)LE DEL TR)BUTO 

͙. La Giunta Comunale nomina il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti relativi a detta attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 

͚. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile 
può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 
sette giorni. 

͛. )n caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 
͚͚͟͡ del Codice Civile. 

 

ART. ͙͜ – ACCERTAMENT) 

͙. L’ufficio Tributi provvede a svolgere le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo 
e per la sussistenza dei requisiti per beneficiare di riduzioni, agevolazioni ed esenzioni. 

͚. Nei casi in cui dalle verifiche condotte, venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la 
tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione 
originaria o di variazione, il Comune provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento 
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motivato, a norma dei commi ͙͙͞ e ͙͚͞ dell’art. ͙ della L. ͚͡͞/͚͘͘͞ e del comma ͚͟͡, art. ͙ della 
L. ͙ ͘͞/͚͙͘͡, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e delle 
sanzioni e delle spese di notifica. 

͛. L’ufficio Edilizia Privata e l’ufficio Commercio assicurano all'ufficio Tributi ogni possibile 
collaborazione per quanto riguarda le banche dati catastali e il collegamento con l’Agenzia del 
Territorio, l’accesso alle pratiche edilizie e commerciali, la tempestiva comunicazione del rilascio 
di qualsiasi nuova autorizzazione o licenza. L’ufficio di Polizia Municipale coadiuva l'Ufficio Tributi 
negli accertamenti, se richiesto, e nella notifica di atti. 

͜. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione TAR) per le annualità successive 
all’intervenuta definitività. 

 

ART. ͚͜ – SANZ)ON) E )NTERESS) 

͙. )n caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione, si applica 
l'articolo ͙͛ del Decreto Legislativo ͙͠ dicembre ͙͟͡͡, n. ͙͜͟. 

͚. )n caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal ͙͘͘ per cento al 
͚͘͘ per cento del tributo non versato, con un minimo di ͘͝ euro. 

͛. )n caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal ͘͝ per cento al ͙͘͘ per cento del 
tributo non versato, con un minimo di ͘͝ euro. 

͜. )n caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo ͘͜, comma 
͚, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro ͙͘͘ a 
euro ͘͘͝. 

͝. Le sanzioni di cui ai commi ͚, ͛ e ͜ sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 
dovuto, della sanzione e degli interessi. 

͞. )l tasso di interesse applicato al recupero delle imposte e ai rimborsi effettuati è pari al tasso di 
interesse legale vigente, calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno 
in cui sono divenuti esigibili. 

 

ART. ͛͜ – CONTENZ)OSO E ACCERTAMENTO CON ADES)ONE 

͙. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 
respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto 
Legislativo ͙͛ dicembre ͙͚͡͡, n. ͜͝͞ e successive modificazioni ed integrazioni. 

͚. Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto 
Legislativo ͙͡ giugno ͙͟͡͡, n. ͚͙͠, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative 
all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni 
o agevolazioni. 

 

ART. ͜͜ – )NCENT)V) AL PERSONALE PER L’ATT)V)TA’ D) RECUPERO 
DELL’EVAS)ONE 
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͙. )n relazione a quanto consentito dall’articolo ͙, comma ͙͙͘͡ della Legge n. ͙͜͝/͚͙͘͠, una 
percentuale del gettito derivante dall’attività di accertamento del tributo è destinata al 
trattamento accessorio del personale dipendente dell’ufficio tributi. L’entità di detta percentuale 
è stabilita annualmente dalla Giunta Comunale.  

 

ART. ͜͝ – TRATTAMENTO DE) DAT) PERSONAL) 

͙. ) dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del Decreto 
Legislativo ͙͡͞/͚͛͘͘, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
regolamento ȋUEȌ n. ͚͙͘͞/͟͞͡ del Parlamento europeo e del Consiglio, del ͚͟ aprile ͚͙͘͞, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva ͡͝/͜͞/CE. 

 

ART. ͜͞ – D)SPOS)Z)ON) F)NAL)  

͙ )l presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

͚. ) richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 

͛. )l presente Regolamento entra in vigore il ͙° gennaio ͚͚͘͘. 



 

ALLEGATO A - Sostanze assimilate ai rifiuti urbani 

Abrogato 
 
  



 

ALLEGATO B - Categorie di utenze non domestiche 

 

 

Numero 
categoria 

Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

͙ Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
͚ Cinematografi e teatri 
͛ Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
͜ Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
͝ Stabilimenti balneari 
͞ Esposizioni, autosaloni 
͟ Alberghi con ristorante 

͟.͙͘ Agriturismi con ristorante 
͠ Alberghi senza ristorante 

͠.͙͘ Agriturismi senza ristorante – Bed & Breakfast 
͡ Case di cura e riposo 

͙͘ Ospedali 
͙͙ Uffici, agenzie 
͙͚ Studi professionali, banche ed istituti di credito 

͙͛ 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 

͙͜ Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

͙͝ 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

͙͞ Banchi di mercato beni durevoli 
͙͟ Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
͙͠ Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
͙͡ Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
͚͘ Attività industriali con capannoni di produzione 
͚͙ Attività artigianali di produzione beni specifici 
͚͚ Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
͚͛ Mense, birrerie, amburgherie 
͚͜ Bar, caffè, pasticceria 
͚͝ Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
͚͞ Plurilicenze alimentari e/o miste 
͚͟ Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
͚͠ )permercati di generi misti 
͚͡ Banchi di mercato genere alimentari 
͛͘ Discoteche, night club 
͙͛ Agriturismi 



TIZIANO ALLERA 

DOTTORE COMMERCIALISTA 

VIA GUAZZO, 6 - CASALE MONFERRATO - AL 

Tel. 0142/76044 Fax 0142/71526 - e-mail t.allera@studio-tarditi.it 

C.F. LLRTZN64M16B885Q  

 

            Spett.le 

COMUNE DI CANALE 

Provincia di Cuneo 

Casale Monferrato, 21/06/2021 

Oggetto: Parere con riferimento al “Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) approvato 

   con la DCC n. 27 del 23.09.2020 – Modifiche  

 

Il sottoscritto Tiziano Allera, Revisore dei Conti del Comune di Canale, ricevuta in data 4 giugno 2021 la 

bozza del “Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) approvato con la DCC n. 27 del 

23.09.2020 – Modifiche” di cui all’oggetto, 

• esaminata la proposta in oggetto; 

• vista la documentazione pervenuta al revisore; 

• visto il rispetto della normativa (D.Lgs. 267/2000); 

tutto ciò premesso 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di deliberazione in oggetto relativa all’approvazione del Regolamento per la disciplina del 

Tributo sui Rifiuti e sui Servizi. 

                     

Comune di Canale

Numero 0006710

Data 22/06/2021


